
  
COMUNE DI NOTARESCO 

(Provincia di Teramo) 
Via Castello n.6 

 
 

O R I G I N A L E 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  59   Del  23-05-2025 
 
 
OGGETTO: Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025/2027 
 
 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  ventitre del mese di maggio alle ore 13:40, presso questa 
Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare 
sulle proposte presentate.  
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune: 
 
Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente 
Antonio Di Gianvittorio Sindaco Presente in 

videoconferenza 
Leonardo Recchiuti Vice Sindaco Presente in 

videoconferenza 
Ezio Di Colli Assessore Presente in 

videoconferenza 
Micaela Savini Assessore Presente in 

videoconferenza 
Maria Pia Di Furia Assessore Presente in 

videoconferenza 
 
Ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   0. 
 
Assume la presidenza il Signor Di Gianvittorio Antonio in qualità di Sindaco assistito dal 
SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa D'EGIDIO RAFFAELLA. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 
 

Immediatamente eseguibile Sì 
 
Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole, ai 
sensi del D.LGS 267/2000 : 
 

- Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
- Il Responsabile del servizio finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile. 
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La seduta si svolge in videoconferenza ai sensi del “Regolamento per lo svolgimento delle 
sedute della Giunta comunale in modalità telematica”, approvato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 44 del 19.05.2022; 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 
- con deliberazione di Consiglio comunale n. 5 dell’11.03.2025, esecutiva, è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP), Periodo 2024-2026; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 dell’11.03.2025, esecutiva, è stato approvato il 
bilancio di previsione finanziario anno 2024-2026; 
 
Richiamata la delibera di Giunta comunale n. 58 del 17.06.2024 di approvazione del P.I.A.O. 
(Piano Integrato di Attività ed Organizzazione) 2024-2026 ex art. 6 del D.L. n. 80/2021; 
 
Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 
dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 
 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
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anticorruzione; 
l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 
gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 
198. 
 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
la pubblicazione sul relativo portale.”; 
  
Visti inoltre: 
l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, il  quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del 
Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 
l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, il quale  stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano 
tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono 
definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 
l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale 
stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 
e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 
articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, 
della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”; 
l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione 
del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 
lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114”; 
l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il  quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
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umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al 
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni 
delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 
 
Preso atto che: 
- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.L.gs. 28 
agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 
Richiamato l’art. 6 del decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, che ha disciplinato le 
modalità semplificate per gli Enti tenuti all’adozione del P.I.A.O. con meno di 50 dipendenti, 
individuando quali Sezioni obbligatorie le seguenti: 

• Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 
• Sezione Valore Pubblico, limitatamente alla Sottosezione 2.3, Rischi corruttivi e 

trasparenza; 
• Sezione Organizzazione e capitale umano relativamente a tutte le sottosezioni di 

programmazione ma con semplificazione nei contenuti di ciascuna; 
Alla luce delle disposizioni regolamentari in commento, e dello schema tipo di P.I.A.O. 
allegato al richiamato decreto ministeriale, gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti 
ad inserire nel proprio PIAO e quindi a dare seguito alle attività previste, le seguenti sezioni: 

• Valore Pubblico;  
• Performance;  
• Monitoraggio; 

In aggiunta a ciò, sempre l’art. 6, comma 4 del decreto ministeriale n. 132/2022 stabilisce che 
“Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui al presente articolo". 
 
Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 
- all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto 
degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 
- all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 
108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, 
decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato 
art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di 
performance dell’Amministrazione; 
- all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 
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Visti: 
-il vigente Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi,  
-lo Statuto comunale,  
Ritenuto di provvedere in merito; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
A votazione unanime e palese 
 

Delibera 
1) La premessa è parte integrante del deliberato; 
 
2) Di approvare, ai sensi dell’art. 6 D.L. 9 giugno 2021 n. 80, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2025/2027, che si articola nelle seguenti Sezioni e corrispondenti allegati: 
- Sezione 1 - Scheda anagrafica Ente;  
- Sezione 2.1 - Piano azioni positive 2025/2027; 
- Sezione 2.3 - Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2025/2027, con i seguenti allegati: 
2.3.a) Macrostruttura – Fasi e soggetti; 
2.3.b) Organizzazione servizi; 
2.3.c) Mappatura processi; 
2.3.d) Analisi dei rischi; 
2.3.e) Trasparenza; 
2.3.f) Incarichi esterni; 
Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano 
3.1) Struttura organizzativa; 
3.2) Organizzazione del lavoro agile 
3.3) Piano triennale dei fabbisogni del personale 2025/2027, con allegato il parere del Revisore 
dei conti; 
3.4) Piano di formazione del personale; 
 
3) Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti 
generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 
“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di 
secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 
corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 
banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 
 
4) Di provvedere alla trasmissione del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 
5) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del D.L.gs. n. 267/2000.  
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Identificare il responsabile del procedimento del presente atto in: 
 Area RESPONSABILE AREA 5 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Di Gianvittorio Antonio D'EGIDIO RAFFAELLA 

 
 
___________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 del D.Lgs n.267/00 e contemporaneamente 
comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art.125, comma 1 della D.Lgs n.267/00. 
 
Albo Prot. n.  
 
Lì,             

 IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE 
 Maggitti Franco 

 
___________________________________________________________________________ 
 

ESECUTIVITÀ 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta  esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 
134 del D.Lgs 267/2000 con decorrenza dal  23-05-2025: 

 
 perché dichiarata immediatamente eseguibile  ai sensi del quarto comma art. 134 

D. Lgs.267/2000; 
 
Lì,  23-05-2025 

 IL RESPONSABILE 
 Maggitti Franco 

 
  
___________________________________________________________________________ 



 

Comune di Notaresco 
Provincia di Teramo 

 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 2025-2027 



Sezione 1 – Scheda anagrafica Ente 

 

 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione  

 

Comune di Notaresco  

Indirizzo: Via del Castello n. 6, 64024, Notaresco (Te); 

Codice fiscale 81000390674 

Sindaco: Sig. Antonio Di Gianvittorio 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2024): 28  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2024): 6.349  

Sito Internet: https://www.comune.notaresco.te.it 

PEC: protocollo@pec.comune.notaresco.te.it 

https://www.comune.notaresco.te.it/
mailto:protocollo@pec.comune.notaresco.te.it


 

Sezione 2.1 della delibera di Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2025 

 

Piano delle azioni positive per il triennio 2025/2027 ex art. 48 del d.l.gs. 198/2006 

(Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) 

 

 

Premessa 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni 

(D.L.gs. n. 196/2000, n. 165/2001 e 198/2006, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna,) ossia favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e 

donne nel lavoro anche mediante l’adozione di misure denominate azioni positive per le donne al 

fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità, viene 

adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2025/2027. 

 

In particolare, l’art. 48 del suddetto D.L.gs. 198/2006 avente ad oggetto “Azioni Positive nelle 

Pubbliche Amministrazioni (Decreto Legislativo 23 maggio 2000 n. 196 articolo 7 comma 5)” così 

recita: ”ai sensi degli articoli 1 comma 1 lett. c, 7 comma 1 e 57 comma 1 del D.lgs. n. 165/2001, le 

amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti 

pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ovvero in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito 

del comparto e dell’area di interesse, sentito inoltre in relazione alla sfera operativa della rispettiva 

attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la consigliera o il consigliere nazionale di parità ovvero il 

Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il 

consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad 

assicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti Piani, fra l’altro, 

al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse 

sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 

presenza femminile nella attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non 

inferiore a due terzi. 

A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 

qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del 

candidato di sesso maschile è accompagnata da un’esplicita ed adeguata motivazione. I piani di cui 

al presente articolo hanno durata triennale.” 

 

La direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme ed Innovazioni nella P.A. con il Ministro 

per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttive del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello 

svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio 

delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale; 

 

Considerato che in caso di mancato adempimento, il sopra citato Decreto Legislativo 198/2006, 

prevede la sanzione di cui all’art. 6 comma 6 del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e pertanto 

l’impossibilità di procedere ad assunzioni di nuovo personale, compreso quello appartenente alle 

categorie protette.  

 

Precisato che l’adozione del Piano delle Azioni Positive (cd. P.A.P.) non deve essere solo un formale 

adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura per l’Ente che ne rispecchi la realtà e 

ne persegua gli obiettivi proposti in termini positivi. 

 

Nell’organizzazione del Comune di Notaresco è presente la componente femminile e per tale motivo 

si rende opportuno nella gestione del personale porre particolare attenzione e l’attivazione di 

strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 



Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti ed i suoi dipendenti dando la 

possibilità a tutte le lavoratrici e lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con 

entusiasmo e senza particolari disagi. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni suggerimenti 

all’Amministrazione Comunale da parte del personale dipendente a dalle organizzazioni sindacali in 

modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

 

1. Premessa 

Nell'ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza di 

opportunità nelle politiche, il Comune di Notaresco adotta il presente Piano di Azioni Positive, 

conformemente a quanto disposto dal Decreto Legislativo 196/2000, la legge 125/1991 e i Decreti 

Legislativi 29/1993 e 196/2000 nonché l'art. 48 del D.L.gs. 198/2006 prevedono che le pubbliche 

Amministrazioni assolvano l'obbligo di predisporre un Piano di Azioni Positive che miri al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- Condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 

- Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

- Valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

Il Decreto 196/2000 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni 

in materia di azioni positive, a norma dell'art. 47, comma 1, della legge 17.05.1999 n. 144", all'art. 7, 

comma 5, precisa che le Amministrazioni dello Stato sono tenute a predisporre Piani triennali di azioni positive 

tendenti a favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste 

un divario tra generi non inferiore a due terzi. La legge 125/1991 "Azioni positive per la realizzazione della 

parità uomo - donna nel lavoro" all'art. l, comma 2, lett. C), d), e) indica tra le possibili azioni positive, la 

necessità di: 

- superare condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti di dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 

professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità; 

- favorire anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi. 

Poiché è intendimento del Comune che il Piano di Azioni Positive non rimanga una semplice 

dichiarazione di intenti, esso prevede l'individuazione di una serie di attività che permettono di 

avviare azioni concrete e integrate che possano produrre effetti di cambiamento significativi, 

nell'Ente, in esecuzione anche della direttiva del Ministero per i diritti e le pari opportunità del 

23.05.2007. 

In particolare l'attenzione del Piano si rivolgerà alle misure di sostegno per interventi a favore della 

conciliazione, della crescita professionale e di carriera delle lavoratrici, della parità retributiva tra 

donne e uomini dipendenti dell'Amministrazione stessa, nonché di visibilità esterna di un Ente, quale 

il Comune che pone specifica attenzione alle politiche di genere e che dunque le assume come 

"valore" nella propria pianificazione strategica, conformemente al dettato della legge vigente. 

 

Al 30 Aprile 2025 l'organico dell'Ente è il seguente: 

E la situazione organica può essere rappresentata alla data odierna distintamente per uomini e donne come nel 

seguente prospetto: 

 

 

 

 

 



Descrizione Tipo Operatori 

(ex A e B1) 

Operatori 

esperti  

(ex B3) 

Area 

Istruttori  

(ex C) 

Funzionari 

(ex D) 

Totale 

Uomini 

 

Tempo pieno 4 0 5 3 12 

Tempo parziale 1 1 2 1 5 

Totale uomini 5 1 7 4 17 

Donne Tempo pieno 0 0 3 1 4 

Tempo parziale 2 0 4 1 7 

Totale donne 2 0 7 2 11 

Totale complessivo 7 1 14 6 28 

 

Dall'analisi della situazione non emerge un divario tra i generi, sia rispetto alla composizione totale, 

sia rispetto alle posizioni apicali superiore rispetto a quello individuato nell'art. 48 del D.L.gs. 

198/2006. Risulta, pertanto, di fondamentale importanza il percorso intrapreso dal Comune di 

Notaresco con l'adozione del presente piano al fine di ristabilire l'equilibrio tra i generi, 

compatibilmente con le limitazioni poste dalle norme legislative in vigore alla spesa del personale. 

 

2) Le Azioni del Piano 

Il Piano di Azioni Positive (PAP) del Comune si inserisce all'interno di una strategia di iniziative 

volte a favorire il miglioramento della qualità del lavoro e della vita dei/delle dipendenti, definendo 

contestualmente, da un lato "strumenti di conciliazione" fra responsabilità lavorative e familiari e, 

dall'altro, "percorsi di pari opportunità". 

In coerenza con quanto sopra richiamato, vengono di seguito esposte le linee guida del Piano 

Triennale 2025-2027 delle Azioni Positive dell'Ente, per l'attuazione delle quali il Comune potrà 

prevedere stanziamenti in opportuni fondi a carico del bilancio dell'Ente, eventualmente integrati coni 

fondi messi a disposizione dal Ministero del Lavoro, dal Fondo Sociale Europeo e dall'Unione 

Europea,  nonché  la messa a disposizione del personale che sarà  ritenuto  necessario per l'attuazione 

delle singole azioni. 

 

3) Comitato Pari Opportunità (C.P.O.) - Riferimenti normativi: 

- CCNL 

- Art. 28 del D.P.R. 333/1990 

- D.P.R. 13.05.1987 n. 268 "Norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo sindacale, per il 

triennio 1985 -1987, relativo al comparto del personale degli Enti Locali" sez. 7 "Pari opportunità" 

- Direttiva Ministeriale per le riforme e le innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 

Ministero per i diritti e le pari opportunità del 23.05.2007. 

 

Costituzione 

Nel corso del triennio 2025-2027 il Comune intende costituire il Comitato Pari Opportunità, previa 

consultazione del proprio CCNL di categoria e con il coinvolgimento delle RSU e 

dell'Amministrazione. La composizione del Comitato sarà disciplinata nell'ambito del Regolamento 

di Organizzazione interno dell'Ente e con le competenze ad esso affidate nonché le modalità di 

funzionamento. 

 

4) Codice di Condotta contro le molestie sessuali e il mobbing 

Il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per quanto attiene a molestie 

sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminanti a connotazione sessuale, diviene 

oggetto della Raccomandazione n. 92/131/CEE, adottata dall'Unione Europea il 27.11.1991 su tutela 

della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro che propone l'adozione di un "Codice di Condotta 

relativo ai provvedimenti da adottare nella lotta contro le molestie sessuali", auspicando che tutti gli 

Stati membri promuovano l'adozione di uno specifico Codice. 



L'Ente si impegna a regolamentare il Codice di Condotta contro il mobbing e le molestie sessuali, 

morali e comportamentali discriminatori al fine di individuare prassi e norme comportamentali atte a 

creare un ambiente di lavoro rispettoso della dignità delle persone. A garanzia di imparzialità il CPO 

nomina, anche in forma associata con altri Enti, la figura della Consigliera di Fiducia, alla quale 

potranno rivolgersi i/le dipendenti vittime di comportamenti discriminatori. 
 
5) Osservatorio Permanente 

L’Osservatorio permanente vigila sulla situazione lavorativa del personale maschile e femminile 

dell'Ente, con dati disaggregati per sesso che, unitamente ad altri strumenti di rilevazione, evidenzi le 

criticità che continuano ad ostacolare le effettive condizioni di pari opportunità. 

Obiettivi dell’Azione 

Introdurre una gestione sistematica della rilevazione delle informazioni retributive al fine di 

evidenziare eventuali disparità. 

Individuare ipotesi di intervento finalizzate a risolvere eventuali disparità rilevate e dare attuazione 

alle soluzioni concordate con le organizzazioni sindacali e istituzioni di parità. Mappare l'evoluzione 

della presenza femminile nei ruoli organizzativi ed in particolare nelle posizioni gerarchiche. 

Monitorare l'equità dei bandi di concorso, per le nuove assunzioni e per le progressioni di carriera del 

personale al fine di garantire l'applicazione del principio della parità di accesso. 

 

6) Azioni positive 

Su questa linea di azione il Comune intende operare in queste direzioni: 

- azioni di formazione e sensibilizzazione sul piano della parità e delle pari opportunità, uguaglianza 

uomo-donna, mobbing; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari (legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri 

fattori) e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi; 

- introdurre per i fini di cui al primo punto, ove se ne rilevi la necessità, forme flessibili di 

organizzazione del lavoro quali la disciplina part-time e la flessibilità dell'orario al fine di consolidare 

l'efficienza del servizio erogato e rispondere parallelamente alle esigenze dei/delle dipendenti con le 

responsabilità familiari e favorire inoltre, sempre per i motivi succitati, eventuali richieste di mobilità 

intercompartimentale, che favoriscano l'avvicinamento alla famiglia; 

- superare condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro che possano provocare effetti 

diversi a seconda del sesso nei confronti dei dipendenti, con pregiudizio della formazione e della 

progressione in carriera. 

L'amministrazione s'impegna a favorire professionalità e carriera dei lavoratori e delle lavoratrici 

senza alcuna discriminazione. Dando attuazione a quanto previsto dai D. L.gs. 150/2009, promuoverà 

il merito ed il miglioramento della performance individuale anche attraverso l'utilizzo di sistemi 

premianti (incentivi sia economici che di carriera) selettivi, secondo logiche meritocratiche. Inoltre 

s'impegna a promuovere le pari opportunità anche mediante l'inserimento di specifici obiettivi 

organizzativi (che potranno rivolgersi sia al contesto interno sia al contesto esterno dell'ente) nel 

Piano Esecutivo di gestione. Sarà inoltre garantita la coerenza tra il Piano Esecutivo di Gestione e/o 

Piano della performance e il presente Piano delle azioni positive. 

- garantire la partecipazione a corsi di formazione professionale ed aggiornamento, adottando 

modalità organizzative atte a favorire la partecipazione e consentendo la conciliazione tra vita 

professionale e familiare. 

Le tematiche su pari opportunità, mobbing, uguaglianza uomo/donna verranno tenute in 

considerazione nei corsi di aggiornamento al personale, compatibilmente con le disponibilità di 

bilancio per la copertura delle spese conseguenti; inoltre, si presenteranno richieste di finanziamento 

presso gli Enti preposti, al fine di attivare tali progetti. 

Sarà incoraggiata la presenza delle donne ai corsi di aggiornamento/formazione di futura 

programmazione. 

- l'amministrazione s'impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, nonché 

di altri eventuali organismi e gruppi di lavoro istituiti dall'Ente; la pari rappresentanza di uomini e 

donne. 

 



7) Comunicazioni, Trasferibilità e Coordinamento 

In itinere rispetto al processo di sviluppo delle azioni precedentemente descritte e a conclusione delle 

stesse, si procederà ad attività di informazione e comunicazione. 

 

8) Organizzazione del lavoro 

In tale ambito saranno discussi anche con le RSU rappresentative dell'Ente modalità di orario 

compatibili con gli obiettivi di cui al punto 6). Inoltre si studieranno per le lavoratrici/lavoratori 

residenti nel territorio del Comune delle forme di agevolazione per l'accesso dei figli alle scuole o per 

l'organizzazione di forme di sostegno, ove necessario tramite progetti che potranno essere finanziati 

con le risorse di cui all'art. 11. 

 

9) Monitoraggio 

Le iniziative contenute nel presente Piano rappresentano le linee guida delle azioni che 

l’Amministrazione si impegna ad intraprendere nel triennio 2025-2027 per dare concreta attuazione 

ai principi dì parità. 

Per garantire efficacia alle azioni che saranno intraprese, verranno pianificati per ciascun intervento 

tempi di attuazione, nonché risultati intermedi e finali da conseguire al fine di poter impostare un 

monitoraggio periodico dell'avanzamento delle iniziative e, in relazione ai risultati intermedi 

conseguiti, effettuare interventi correttivi. 

 

10) Tempi di attuazione 

Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2025-2027. Tuttavia, 

data la complessità e l'impatto organizzativo e culturale di taluni interventi, pur prevedendo l'avvio 

delle singole azioni nel triennio in argomento, la loro logica continuazione potrà proseguire nel 

triennio successivo. Le iniziative volte a sensibilizzare tutto il personale dell'Ente alle problematiche 

delle pari opportunità troveranno applicazione già nel primo anno di decorrenza del Piano in quanto 

base essenziale per la creazione dì un substrato culturale e motivazionale necessario a garantire 

l'efficace avvio di tutte le azioni. 

 

11) Le risorse dedicate 

Per dare corso a quanto definito nel Piano di Azioni Positive, il Comune potrà mettere a disposizione 

le necessarie risorse, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e inoltre si attiverà al fine di 

reperire risorse aggiuntive nell'ambito dei fondi messi a disposizione a livello provinciale, regionale, 

nazionale e comunitario a favore delle politiche volte all'implementazione degli obiettivi di pari 

opportunità fra uomini e donne. 

 



 

SEZIONE 2 

Sottosezione - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

 

I N D I C E 
 

Premessa 
I soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione 

Gestione del rischio 

Misure generali per contrastare la corruzione  

Misure di Prevenzione comuni a tutti i settori (devono garantire l’ordinaria modalità di 

gestione dei processi/procedimenti) 

Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale  

Controlli sulle società partecipate 

 

INDIVIDUAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 
Analisi del contesto 

Contesto esterno  

Contesto interno  

Gestione del rischio  

Analisi del rischio 

La ponderazione 

Trattamento del rischio 

Individuazione delle misure Programmazione delle misure 

LA TRASPARENZA E L’ACCESSO 
 

Introduzione 

La trasparenza dopo il D.Lgs. 97/2016 

Contratti Pubblici: nuovi obblighi e modalità di pubblicazione per le procedure avviate dopo Il 

1/1/2024  

Il nuovo accesso civico 

Il titolare del potere sostitutivo 

Responsabile anagrafe stazione appaltante  (RASA)  

Prevenzione riciclaggio proventi attività criminose  



Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza 

I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti di programmazione 

Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del programma 

Modalità di coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) e risultati di tale coinvolgimento 

 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
Individuazione dei responsabili 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 

ALLEGATI: 
 

Allegato “A” Macrostrutura_ fasi e soggetti responsabili. 

Allegato “B” ” Servizi erogati 

Allegato “C” Mappatura dei processi e catalogo dei Rischi  

Allegato “D” Analisi dei rischi 

Allegato “E” Individuazione e programmazione delle misure 

Allegato “F” Misure di trasparenza 

Allegato “G” Incarichi esterni: Incompatibilità ed autorizzazione. 

  



PREMESSA 
Il Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) per il triennio 2025-2027 costituisce 

attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, per l’adozione delle misure di prevenzione della corruzione, 

redatto secondo le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato dal Consiglio 

dell’Anac il 17 gennaio 2023, con la delibera n. 7, aggiornato con delibera n. 695 del 19 dicembre 2023. 

E’ in corso di pubblicazione l’aggiornamento del PNA 2024. 

Il PNA è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione 

della corruzione nelle Pubbliche Amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzare 

le procedure amministrative. 

A seguito dell’entrata in vigore dell'articolo 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta 

dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, sono tenute ad 

adottare, in via ordinaria entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano integrato di attività e organizzazione. 

Lo stesso contiene, tra l’altro, gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati 

dell’attività amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, 

secondo i contenuti definiti dal D.M. 30/6/2022 n. 132. Ai sensi del DPR n. 81/2022, sono pertanto 

soppressi, in quanto assorbiti nell’apposita sezione del PIAO, anche gli adempimenti inerenti al PTPCT. 

La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia, contenuti nel DUP 2025/2027, approvato con 

delibera di C.C. n 5 del 11.03.2025, finalizzati a favorire la creazione di valore pubblico, anche con obiettivi 

di trasparenza. 

Le misure previste nella presente sezione del PIAO sono state progettate in un’ottica di graduale 

integrazione delle stesse con le altre sezioni nell’ottica di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione 

dell’organizzazione e dell’attività dell’ente per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi 

di imparzialità, etica, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

 

Soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione 
I soggetti coinvolti nella gestione del rischio corruzione e in particolare nella programmazione degli 

interventi per ridurre il rischio corruzione dell’ente locale sono: 

a) IL SINDACO E LA GIUNTA; 

b) IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA; 

c) REFERENTI – POSIZIONI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

All’interno dei Settori sono identificati referenti della prevenzione della corruzione i responsabili dei 

Settori medesimi, salvo diversa decisione del Responsabile della Corruzione, che svolgono, nelle 

proprie aree di competenza, attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione della 

corruzione e di costante monitoraggio sull’attività svolta dai dipendenti assegnati agli uffici di 

riferimento. 

I referenti coincidono con i responsabili di Area - Elevate Qualificazioni e sono i seguenti: 

AREA E. Q. Assegnata 

Area Amministrativa Dr. Maggitti Franco  

Area Finanziaria Dott.ssa Carla Panaioli 

Area Gestione del Territorio Ing. Franco Giancamillo 



Area Lavori Pubblici/ Ambiente Ing. Davide De Berardis 

Area vigilanza Dr. Silvano Di Salvo 

 

Per l’area di rispettiva competenza: 

✓ svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione e dell’autorità 

giudiziaria (art. 16 d.lgs. 165/2001; art. 20 DPR 3/1957; art.1, comma 3, L. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

✓ partecipano e formulano proposte in relazione al processo di misurazione e gestione del rischio, per 

individuare le aree di rischio e le misure di prevenzione; 

✓ assicurano l’osservanza del Codice di comportamento, la trasparenza e la divulgazione e 

✓ attuazione delle misure di prevenzione programmate nel P.T.P.C.; 

✓ adottano le misure gestionali finalizzate alla individuazione, misurazione e gestione del rischio di 

corruzione, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale; 

✓ monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali; 

✓ redigono semestralmente i Check up anticorruzione e le attestazioni di attuazione delle 

✓ misure più idonee alla prevenzione, mitigazione, trattamento del rischio nell’Ente. 

d) ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIV) E ALTRI ORGANISMI DI CONTROLLO 

INTERNO; 

e) U.P.D: propone l'aggiornamento del Codice di comportamento adottato dal Comune e 

sanziona i comportamenti che si discostano dalle prescrizioni del Codice; 

f) DIPENDENTI/COLLABORATORI. I dipendenti e i collaboratori dell’amministrazione partecipano al 

processo di gestione del rischio, osservando le misure contenute nel P.T.P.C., segnalando le 

situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D. e segnalando casi di personale conflitto di 

interessi. 

 

Gestione del rischio 
Per gestione del rischio si intende l’insieme delle attività coordinate, dirette a guidare e tenere sotto 

controllo il funzionamento dell’Ente, con l’intento di eludere ex ante possibili situazioni che ne 

compromettano l’integrità. 

La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta accadono 

eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesame, 

emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri scompaiono. 

La gestione del rischio è trasparente e inclusiva nel senso che il coinvolgimento appropriato e tempestivo 

dei portatori d’interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, 

assicura che la gestione del rischio rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette 

che i portatori d’interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 

considerazione nel definire i criteri di rischio. 

 

Misure generali per contrastare la corruzione 

A) La Trasparenza 
La Trasparenza è una misura di prevenzione, perché rende maggiormente controllabili (anche dall’esterno) 

i processi dell’amministrazione. Le misure di trasparenza (programmate nel P.T.T.I.) aumentano il livello di 

Accountability nella organizzazione e riducono gli spazi di discrezionalità, che rendono possibile l’uso 

distorto dei processi pubblici. L’efficacia delle misure di trasparenza può essere aumentata attraverso: 



- l’informatizzazione dei processi, che consente per tutte le attività dell’amministrazione, la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi - il rischio di “blocchi” non controllabili con 

emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

- l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 

procedimenti, che consente l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione 

del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza. 

 

B) Verifica di precedenti condanne per reati contro la pubblica amministrazione 
Non è possibile prevedere se e quando un dipendente dell’amministrazione commetterà un illecito. Ma, 

certamente, un soggetto che è già stato condannato in precedenza per reati contro la pubblica 

amministrazione è più a rischio, rispetto ad un dipendente che non ha ancora commesso reati. Per questa 

ragione, in attuazione ai nuovi obblighi di legge, nelle procedure di formazione delle commissioni, di 

assegnazione del personale agli uffici e di conferimento degli incarichi, bisogna garantire che le persone 

condannate per reati contro la pubblica amministrazione (anche con sentenze non passate in giudicato): 

- non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

- non siano assegnati agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di 

beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non partecipino alle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 

e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

- non svolgano funzioni dirigenziali o direttive all’interno dell’ente. 

Se la situazione di inconvertibilità si appalesa nel corso del rapporto, il Responsabile della Prevenzione deve 

effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e lo stesso deve essere rimosso dall’incarico o 

assegnato ad altro ufficio. 

 

C) Il Codice di comportamento 
Il DPR 62/2013 ha introdotto un nuovo Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Ciascuna 

amministrazione deve adottare un proprio Codice, che integri e specifichi i contenuti di quello nazionale, 

anche consultando i propri stakeholder (organizzazioni sindacali, associazioni di categoria, cittadinanza, 

ecc ...), ispirandosi alle Linee Guida elaborate dalla CIVIT e illustrate nella delibera n. 75/201318 e istituire 

un Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD). Il Codice di Comportamento definisce dei valori e dei principi 

di comportamento, che devono essere adottati e rispettati non solo dai dipendenti dell’amministrazione, 

ma anche dai collaboratori e dai consulenti dell’ente, dai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche, nonché dai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni 

o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione. Il Codice definisce anche delle sanzioni, a 

carico dei soggetti che violano i valori e i principi di comportamento dell’ente. Si tratta di una misura che 

consente di sanzionare i comportamenti scorretti, quando ancora non hanno rilevanza penale. 

Con deliberazione G.C. n. 5 del 30.01.2014 è stato approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti 

del Comune di Notaresco che nel corso dell’anno 2025 dovrà sarà aggiornato. Con deliberazione di G.C. n. 

87 del 15.07.2009 è stato istituito l’ufficio per i procedimenti disciplinari interno costituito da: Segretario 

Comunale, dal Responsabile dell’Area Finanziaria e dal Responsabile dell’Area Amministrativa; responsabile 



dell’Ufficio è il Segretario Comunale 

 

D) Tutela del Whistleblowing 
Le situazioni e i soggetti a rischio di corruzione possono essere individuate tempestivamente, introducendo 

procedure per la tutela dei dipendenti che segnalano illeciti (whistleblowers). La procedura di tutela del 

whistleblowing non ha lo scopo di incentivare le segnalazioni anonime, né di far venir meno l’obbligo di 

segnalare i casi di corruzione all’autorità giudiziaria. La procedura ha, piuttosto, lo scopo di incentivare 

segnalazioni circostanziate e verificabili relative a comportamenti che non hanno ancora una rilevanza 

penale, ma che denotano un uso distorto del potere pubblico, per favorire interessi privati. L’identità del 

segnalante può essere eventualmente conosciuta dal soggetto che prende in carico la segnalazione, ma non 

deve essere rivelata, senza il suo consenso, Nell'ambito del procedimento disciplinare, l’identità del 

segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito 

disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 

contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua 

conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. Le procedure di whistleblowing 

aumentano la loro efficacia, se permettono di raccogliere segnalazioni non solo dai dipendenti, ma anche 

dai soggetti esterni che si interfacciano con l’amministrazione (ad esempio dalle aziende). 

 

E) Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
Rilevanti scostamenti dalla media (sia in positivo che in negativo) dei tempi di conclusione dei procedimenti 

potrebbero dipendere da trattamenti preferenziali, omissioni o ritardi derivanti da fenomeni corruttivi. Per 

questa ragione, il Comune definisce le tempistiche medie di avvio, gestione e conclusione dei procedimenti 

e monitora (anche attraverso applicativi informatici, che consentono l’inserimento e l’analisi dei dati) gli 

scostamenti dalle tempistiche medie “attese”. 

 

F) Definizione di criteri per l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni 
A seguito dell’intesa in sede di Conferenza Unificata del 24 Luglio 2013, presso il D.F.P. è stato istituito un 

tavolo tecnico con i rappresentanti delle regioni e degli enti locali, per analizzare le criticità e stabilire dei 

criteri utili all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti delle Regioni e degli Enti Locali. Le Regioni e 

gli Enti Locali, dovranno definire (attraverso propri regolamenti) i criteri per autorizzare i propri dipendenti a 

svolgere incarichi esterni, entro 90 giorni dalla conclusione del tavolo di lavoro e comunque non oltre 180 

giorni dalla data di adozione dell’intesa (fine del mese di gennaio 2014). 

I “Criteri generali in materia di incarichi vietati ai dipendenti pubblici” sono stati formalmente approvati il 24 

giugno 2014 dal Tavolo tecnico previsto in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013; 

Nell’allegato G si riportano le informazioni sul regime di incompatibilità e sul procedimento di 

autorizzazione delle attività extraistituzionali consentite al personale del Comune di Notaresco. 

 

G) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
L’art. 1, comma 41, della L. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (“conflitto di interessi”) nella L. 241/1990. La 

disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare 

i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal dipendente al proprio dirigente/responsabile, che, 



dopo aver valutato se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire 

amministrativo, deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo, sollevandolo dall’incarico oppure 

motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività. 

 

H) Inconferibilità e incompatibilità 
Il D. Lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico) ha disciplinato: 

1. le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali a soggetti provenienti da enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni, nonché a soggetti che sono stati componenti 

di organi di indirizzo politico; 

2. le situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e assimilati; le ipotesi 

di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati destinatari di 

sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

Le situazioni di inconferibilità o incompatibilità sono contestate dal Responsabile della Prevenzione. Invece, 

le situazioni di incompatibilità o inconferibilità riguardanti il Segretario Comunale che sia stato individuato 

come Responsabile della Prevenzione sono contestate dal Sindaco. L’inconferibilità non è sanabile. Invece, 

l’incompatibilità può essere superata con la rinuncia agli incarichi che la legge considera incompatibili, 

oppure con il collocamento fuori ruolo e in aspettativa. 

La dichiarazione dell’insussistenza di incompatibilità va resa annualmente e, al sorgere della causa di 

 incompatibilità la stessa va immediatamente comunicata. 

 

I) Limitazione della libertà negoziale del dipendente pubblico, dopo la 

cessazione del rapporto di lavoro – Pantouflage 
La legge 190/2012, modificando l’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, comma 16 ter, ha introdotto il pantouflage, 

ovvero l’incompatibilità successiva, il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. La finalità della norma è 

duplice: disincentivare i dipendenti dal precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto 

privato con cui entrano in contatto durante il periodo di servizio e ridurre il rischio che soggetti privati 

possano esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento di funzioni istituzionali. Tale divieto 

riguarda: 

1. i dirigenti; 

2. i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali; 

3. coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di 

rappresentanza all’esterno dell’ente; 

4. i dipendenti che hanno comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 

decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, anche attraverso 

l’elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano 

in modo significativo il contenuto della decisione. 

I soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione sono da individuarsi in: 

1. le società, le imprese, gli studi professionali; 

2. i soggetti che, pur se formalmente privati, sono partecipati o controllati da una pubblica 



amministrazione. 

Il regime sanzionatorio conseguente alla violazione del pantouflage consiste in: 

1. nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del divieto; 

2. preclusione ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico, di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni nei tre anni successivi; 

3. obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati per lo svolgimento 

dell’incarico. 

È fatto obbligo ai dipendenti di sottoscrivere, al momento della cessazione dal servizio, una 

dichiarazione di impegno a rispettare il divieto di pantouflage. 

 

L) Formazione generale 
La formazione generale, rivolta a tutti i dipendenti, può riguardare l’aggiornamento delle competenze e i 

temi dell’etica e della legalità. Nell’ottica della prevenzione della corruzione, gli interventi di formazione 

devono favorire la consapevolezza e la responsabilità nello svolgimento di una funzione pubblica e nell’uso 

del potere pubblico. 

I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile della Prevenzione in raccordo con i dirigenti / 

responsabili delle risorse umane e le iniziative formative vanno inserite anche nel Piano Formativo dell’Ente. 

 

M) Protocolli di legalità/patti di integrità 
I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 

concorrenti ad una gara di appalto. Essi prevedono un complesso di regole di comportamento finalizzate 

alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per 

tutti i concorrenti. Il comune di Notaresco non ha approvato lo schema di patto di integrità che va adottato 

entro il semestre dell’anno 2025. 

 

N) Procedure specifiche per la gestione delle attività esposte al rischio di 

corruzione 

O) Prevenzione della corruzione negli enti controllati 
Anche gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico devono nominare un 

Responsabile della Prevenzione ed adottare dei Piani di prevenzione. Il Comune dovrà, quindi, vigilare 

affinché gli enti controllati si adeguino alle nuove disposizioni. Se l’ente controllato dal Comune già dispone 

di un Modelli di Organizzazione e Controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001, il Piano di Prevenzione può essere 

definito estendendo ampliando i contenuti e l’ambito di applicazione del Modello; e il Responsabile della 

Prevenzione può essere individuato nell’Organismo di Vigilanza. 

Il Comune e l’ente vigilato organizzano un idoneo sistema informativo per monitorare l’attuazione delle 

misure sopra indicate. 

 

P) Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti esterni 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera e) della legge 190/2012, è necessario programmare e realizzare il 

monitoraggio dei rapporti fra Amministrazione e soggetti con i quali sono stai stipulati contratti, interessati 

a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 



eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti. 

 

Q) Rotazione del Personale 
La legge 190/2012 e il P.N.A. considerano la rotazione del personale una misura cruciale, per intervenire 

nelle situazioni più esposte al rischio di corruzione. In effetti, attraverso la rotazione è possibile “rompere” 

il triangolo della corruzione, allontanando una persona dai processi e dall’insieme di relazioni (e interessi), 

che possono essere una fonte di rischio di corruzione. Tuttavia, si tratta di una misura di trattamento che 

presenta una serie di criticità: 

1. la rotazione del personale incide negativamente sul bagaglio di competenze professionali 

espresse dagli uffici. Per ovviare a questo inconveniente, il Comune deve programmare una 

intensa attività di affiancamento e formazione, per allineare le competenze del personale alle 

nuove mansioni cui è adibito; 

2. l’efficacia della rotazione tende a diminuire con il tempo: la persona trasferita in un nuovo ufficio 

è anche messa nelle condizioni di individuare nuovi processi e nuovi interessi. Paradossalmente, 

la rotazione del personale può far emergere eventi di corruzione nuovi, eliminando gli eventi 

conosciuti; l’inserimento di un nuovo elemento (collega, dirigente o responsabile) in un ufficio è 

un evento che può innescare una serie di dinamiche relazionali, che possono influire (in positivo 

o in negativo) sul “clima” lavorativo; 

3. la rotazione del personale è una forma (anche se mite) di precarizzazione del lavoro. 

La rotazione del personale può avere anche degli effetti positivi sull’organizzazione. Può, ad esempio, 

favorire la condivisione dei saperi e delle buone pratiche e favorire i processi di cambiamento organizzativo. 

Si tratta, ad ogni modo, di una misura che incide profondamente sul funzionamento del Comune, ma che 

può essere utile per intervenire in quelle aree di attività in cui sono stati identificati eventi di corruzione con 

modalità di rischio critica (area in rosso nella matrice del rischio). 

 

R) Formazione specifica 
È rivolta al Responsabile della Prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e ai funzionari addetti alle aree a rischio. 

Di seguito vengono indicate le misure obbligatorie previste dal Piano nazionale anticorruzione, con una 

sintetica descrizione delle relative caratteristiche principali e finalità. 



 

 

MISURA OBBLIGATORIA 

 

CONTENUTO 

 

FINALITÀ 

 

SOGGETTO COMPETENTE 

 

TERMINE REALIZZAZIONE 

 

 

 

CODICE DI 

COMPORTAMENTO 

 

 

 

Approvato con delibera di G.C. n. 5 del 30.01.2014, da 

aggiornarsi nell’anno 2025. G.C. 

 

Assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione 

dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 

costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 

servizio esclusivo alla cura dell’interesse 

pubblico 

RPC 

Area 1 – Ufficio personale  

OIV 

Tutti i responsabili di settore per 

il personale assegnato 

Tutti i dipendenti 

 

 

 

2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

ROTAZIONE DEL PERSONALE 

In virtù di quanto statuito nella Conferenza Unificata Stato, 

Regioni e Autonomie Locali del 24 luglio 2013, e ribadito dal 

PNA (par. 3.1.4 e Allegato 1 par. B. 5) si dà atto che la 

rotazione del personale di Elevata Qualificazione   incaricato 

della responsabilità di Area è in alcuni casi difficilmente 

attuabile,  considerate le condizioni organizzative presenti 

nell’ente ed in particolare l’infungibilità della 

professionalità specifica posseduta da alcuni responsabili in 

riferimento alle funzioni svolte, oltre che per il pregiudizio 

che ne deriverebbe alla continuità dell’azione 

amministrativa. 

Ogni due anni si procederà comunque alla valutazione della 

possibilità della rotazione degli incarichi di P.O da parte del 

Sindaco, sentito il Segretario Generale e il responsabile 

delle Risorse Umane.  

Tuttavia la misura della rotazione è applicata dai 

Responsabili di Settore nei riguardi dei dipendenti da essi 

eventualmente incaricati della responsabilità dei 

procedimenti. 

 

 

 

 

 

 

Ridurre il rischio che possano crearsi relazioni 

particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 

conseguente consolidarsi di situazioni di 

privilegio e l’aspettativa a risposte illegali 

improntate a collusione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutte le aree  

 

 

Entro il 2025 

 

Per i Responsabili di Area 

nei riguardi dei dipendenti 

da essi eventualmente 

incaricati della 

responsabilità dei 

procedimenti, 

compatibilmente con le 

esigenze organizzative. 

Valutazione della possibilità di 

rotazione del personale con 

qualifica di Funzionario di 

Elevata Qualifica incaricato 

della responsabilità di Area 

 

 

 

ASTENSIONE IN CASO DI 

CONFLITTO DI INTERESSI 

Consiste nel: 

• obbligo di astensione per il responsabile del 

procedimento, il titolare dell’ufficio competente 

ad adottare il provvedimento finale ed i titolari 

degli uffici competenti ad adottare atti 

endoprocedimentali nel caso di conflitto di 

interesse anche solo potenziale; 

• dovere di segnalazione a carico dei medesimi 

soggetti. 

 

Evitare situazioni di potenziale conflitto di 

interessi. 

Evitare incompatibilità e conflitti di interesse 

 

 

 

 

Tutte le aree 

 

 

 

 

2025 

 



 

MISURA OBBLIGATORIA 

 

CONTENUTO 

 

FINALITÀ 

SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE 

 
INCARICHI D'UFFICIO 

ATTIVITÀ ED INCARICHI 
EXTRA- ISTITUZIONALI 

L’ente adotta le direttive del regime di incompatibilità e del 

procedimento di autorizzazione delle attività 

extraistituzionali consentite al personale del Comune di 

Nitaresci _ Allegato G. 

 Segretario generale  

Tutti i dipendenti 

 

 
 
 
 
 
 

 
INCONFERIBILITÀ DI INCARICHI 

DIRIGENZIALI IN CASO DI 
PARTICOLARI ATTIVITÀ O 
INCARICHI PRECEDENTI 

Applicazione dei criteri e procedure definiti dalla normativa 

vigente e pareri Anac per l’affidamento di incarichi a: 

➢ soggetti provenienti da enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalle pubbliche 

amministrazioni; 

➢ soggetti che sono stati componenti di organi di 

indirizzo politico. 

Evitare: 

➢ il rischio di un accordo corruttivo per 

conseguire un vantaggio in maniera 

illecita (lo svolgimento di certe 

attività/funzioni possono agevolare la 

precostituzione di situazioni favorevoli 

per essere successivamente destinatari 

di incarichi dirigenziali e assimilati); 

➢ la costituzione di un humus favorevole 

ad illeciti scambi di favori, attraverso il 

contemporaneo svolgimento di alcune 

attività che possono inquinare l’azione 

imparziale della pubblica 

amministrazione; 

➢ l’affidamento di incarichi dirigenziali 

che comportano responsabilità su aree 

a rischio di corruzione a soggetti con 

condanne penali (anche se non 

definitive). 

 

Area 1 - Servizio Personale  

Richiedere autocertificazioni 

Effettuare i controlli tramite il 

casellario giudiziale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2025 

 
 
 

INCOMPATIBILITÀ SPECIFICHE 
PER POSIZIONI DIRIGENZIALI 

Si tratta “dell’obbligo per il soggetto cui viene conferito 

l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine 

perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e 

l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla Pubblica 

Amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di 

attività professionali ovvero l’assunzione della carica di 

componente di organi di indirizzo politico” 

 

 

 

Evitare situazioni di potenziale conflitto di 

interessi. 

 

Settore Personale 

Richiedere periodicamente 

autocertificazioni 

 

 

 

 

2025 

 

 

 

 

 

 



 

MISURA OBBLIGATORIA 

 

CONTENUTO 

 

FINALITÀ 

SOGGETTO COMPETENTE  TERMINE 

REALIZZAZIONE 

LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 

SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE 

DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Consiste nel divieto ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di una PA di svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

 

Evitare che durante il periodo di servizio il 

dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative 

vantaggiose e così sfruttare a proprio 

fine la sua posizione e il suo potere 

all’interno dell’amministrazione per 

ottenere un lavoro per lui attraente presso 

l’impresa o il soggetto privato con cui 

entra in contatto 

Tutti i dipendenti 

1) Inserire nei contratti individuali di 

lavoro apposita clausola 

 - Area 1 Ufficio Personale  

2) alla cessazione del rapporto di 

lavoro effettuare una apposita 

indagine per escludere il ricorrere 

della fattispecie - Settore III- 

Risorse umane Contabilità e 

finanze. 

2025 

 

FORMAZIONE DI COMMISSIONI, 

ASSEGNAZIONI AD UFFICI E 

CONFERIMENTO DI INCARICHI IN 

CASO DI CONDANNA PER DELITTI 

CONTRO LA PA 

 

Consiste nel divieto di nominare come membri di commissioni di 

aggiudicazione di gare, in qualità di segretari, o funzionari di uffici 

preposti alla gestione di risorse finanziarie (etc.), soggetti che 

hanno riportato condanne, anche non passate in giudicato, per 

reati contro la PA (ai sensi del capo I Titolo II, secondo libro del 

c.p.). 

Evitare che, all’interno degli organi che 

sono deputati a prendere decisioni e 

ad esercitare il potere nelle 

amministrazioni, vi siano soggetti 

condannati (anche con sentenza non 

definitiva) per Reati e Delitti contro la 

PA – Autocertificazione e controllo 

mediante acquisizione certificato 

penale e carichi pendenti. 

 

 

 

 

Tutte le aree 

 

 

 

 

2025 

 

 

WHISTLEBLOWING 

Si tratta della messa in opera di misure a tutela dei 

dipendenti pubblici che segnalano illeciti. 

Attivare un canale telematico dell’ente per la segnalazione degli 

illeciti  

Disciplinare la consegna manuale con garanzia di anonimato delle 

denunce degli illeciti di che trattasi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Garantire: 

• la tutela dell’anonimato; 

• il divieto di discriminazione nei 

confronti del whistleblower. 

 

RPC 

 

 

 

2025 



 

MISURA OBBLIGATORIA 

 

CONTENUTO 

 

FINALITÀ 

SOGGETTO COMPETENTE TERMINE REALIZZAZIONE 

 

 

 

 

 

 

FORMAZIONE 

 

 

 

 

 

Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei 

dipendenti pubblici chiamati ad operare nei settori in cui è più 

elevato il rischio di corruzione sui temi dell’etica e della legalità. 

Assicurare la diffusione di valori 

etici, mediante l’insegnamento di 

principi di comportamento 

eticamente e giuridicamente 

adeguati e di una maggiore 

conoscenza e consapevolezza delle 

proprie azioni all’interno 

dell’amministra zione. 

Formazione di tutti i dipendenti sui 

temi dell’etica e legalità nella p.a. 

Formazione specifica dei referenti 

(responsabili di settore) e personale 

maggiormente esposto al rischio di 

corruzione 

 

 

 

 

 

 

Tutte le aree 

 

 

 

 

 

 

2025 

PATTI DI INTEGRITÀ Si tratta di un documento che la stazione appaltante 

richiede ai partecipanti alle gare alle gare e permette un controllo 

reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 

cerchi di eluderlo 

Garantire la diffusione di  valori etici, 

valorizzando comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

Tutte le aree 2025 

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E 

RAPPORTO CON LA SOCIETÀ 

CIVILE 

Consiste nell’attivare forme di consultazione con la società 

civile. 

Attivazione di un indirizzo di posta elettronica a ciò deputato. 

Assicurare la creazione di un dialogo 

con l’esterno per implementare un 

rapporto di fiducia e che possono 

portare all’emersione di fenomeni 

corruttivi altrimenti “silenti”. 

 

Responsabile Trasparenza 

 

2026 

 

MONITORAGGIO DEI TEMPI 

PROCEDIMENTALI 

Consiste nell’attuare un controllo sul rispetto dei termini previsti 

dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti. 

Pubblicazione “Sezione Trasparenza”. 

Attraverso il monitoraggio emergono 

eventuali omissioni o ritardi che 

possono essere sintomo di fenomeni 

corruttivi. 

 

Tutte le aree 

 

2025 

MONITORAGGIO DEI RAPPORTI 

AMMINISTRAZIONE/ SOGGETTI 

ESTERNI 

Consiste nell’attuare un controllo sui rapporti tra 

amministrazione e soggetti esterni nelle aree a rischio attraverso 

autodichiarazioni. 

 

Evitare situazioni di potenziale conflitto 

di interessi. 

 

Tutte le aree 

 

2025 

 



Misure di Prevenzione Comuni a tutti i settori (devono garantire 

l’ordinaria modalità di gestione dei processi/procedimenti) 
 

Oltre alle specifiche misure indicate nelle allegate schede, che costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente Piano, si individuano, in via generale, per il triennio 2025-2027, le seguenti attività finalizzate a 

contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui al precedente articolo: 

A)  Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: 

i. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i 

procedimenti devono essere conclusi con provvedimenti espressi assunti nella forma della 

determinazione amministrativa ovvero nelle altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni 

etc), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di G.M. o di C.C. 

ii. I provvedimenti conclusivi: 

1. devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, 

richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla 

decisione finale. 

2. devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, 

specificando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle risultanze 

dell'istruttoria ed alle norme di riferimento. 

3. devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per 

consentire a chiunque di comprendere appieno la portata di tutti i 

provvedimenti. 

4. di norma il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del 

procedimento) deve essere distinto dal titolare del potere di adozione 

dell'atto finale. 

iii. Per ciascuna tipologia di procedimento, ogni Responsabile DI Area competente, dovrà 

avviare tempestivamente "la standardizzazione dei processi interni" mediante la redazione 

di una check-list (lista delle operazioni) contenente per ciascuna fase procedimentale: 

1. il responsabile del procedimento; 

2. i presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 

3. i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare; 

4. le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi; 

5. i tempi di conclusione del procedimento; 

6. la forma del provvedimento conclusivo; 

7. la modulistica da adottare; 

8. i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa 

9. ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 

iv. L'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve 

le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine 

imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, 

circolari, direttive, etc. 

v. Astensione dall'adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del 

provvedimento finale da parte del Responsabile del procedimento e del Responsabile di Area 



che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto d'interessi anche potenziale. 

 

B)  Meccanismi di controllo delle decisioni: 

i. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti 

dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi dei 

procedimenti sono pubblicati all'Albo Pretorio on line, raccolti nelle specifiche sezioni del sito 

web dell'Ente, in attuazione al D.lgs. n.33/2013, e resi disponibili per chiunque a tempo 

indeterminato, salve le cautele necessarie per la tutela dei dati personali 

 

C) Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento 

del Piano. 

i. I Responsabili di Area comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione, entro 

30 giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti assegnati 

alla propria Area cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle ad alto rischio 

di corruzione. 

ii. Tale comunicazione è effettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da inserire nei 

programmi di formazione specifica. 

I Responsabili di Settore informano i dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della 

struttura di competenza ed impartiscono loro le relative istruzioni operative al fine di 

assicurare il monitoraggio ed il feedback costante sulle attività. 

In particolare, il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione: 

- dovrà riferire, attraverso un report mensile, al Responsabile di Settore 

l'andamento dei procedimenti assegnati ed il rispetto dei tempi dei 

procedimenti; 

- dovrà informare tempestivamente il Responsabile di Settore dell'impossibilità di rispettare 

i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni in 

fatto e in diritto che giustificano il ritardo. Il Responsabile di Settore dovrà intervenire 

tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate e, qualora le 

misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, dovrà 

informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, 

proponendogli le azioni correttive da adottare. 

Con cadenza semestrale, ogni Responsabile di Settore dovrà produrre al Responsabile 

della prevenzione della corruzione uno specifico report sulle attività a rischio di corruzione 

nel quale saranno evidenziati: 

✓ La pubblicazione dei procedimenti standardizzati 

✓ I procedimenti attuati; 

✓ I Responsabili di procedimento; 

✓ Il rispetto dei tempi procedimentali; 

✓ Le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti; 

✓ I motivi dell'eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali; 

✓ Le azioni correttive intraprese e/o proposte; 

✓ Le verifiche effettuate circa la possibilità di attuare la rotazione degli incarichi; 

Il report comprenderà anche l’attestazione dell’applicazione delle misure generali e specifiche 

previste nel presente PPTC. 



 

D)  Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti. 

i. Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti 

di efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di 

controllo di gestione e controllo successivo di regolarità amministrativa. 

Con specifico riferimento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini procedimentali è un 

importante indicatore di correttezza dell'agire del pubblico ufficiale. Di contro, il ritardo nella 

conclusione del procedimento costituisce sicuramente un'anomalia. 

ii.  Tale anomalia deve poter essere in ogni momento rilevata dal Responsabile di Area in modo 

da: 

- riconoscere i motivi che l'hanno determinata; 

- intervenire prontamente con adeguate misure correttive 

2. A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nel presente Piano, deve 

informare tempestivamente il Responsabile di Area dell'impossibilità di rispettare i 

tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni 

di fatto e di diritto che giustificano il ritardo. 

3. Il Responsabile di Area interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali 

anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua 

competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il 

Responsabile della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive 

da adottare. 

 

E)  Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti le attività a maggior rischio, tra 

l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

Con cadenza annuale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report circa il 

monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del Settore di appartenenza, verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere e i Responsabili di Settore (Direzione) e i dipendenti che hanno parte, a 

qualunque titolo, in detti procedimenti. 

Archiviazione informatica Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai 

procedimenti, devono essere archiviati in modalità informatica mediante 

scannerizzazione ed ogni altra specifica tecnica indicata da AGID  

  



MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE 
1. Ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46 della 

L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 

o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare 

non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a 

procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del 

libro secondo del codice penale. 

3. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 

190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 

conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. 

I Responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario 

Generale ed al Sindaco. Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai 

dipendenti comunali svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e 

consulenza: 

a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio 

precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, 

forniture o servizi; 

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di 

definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente 

ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

4. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo 

professionale, si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con D.P.R. n. 

62/2013 come integrato e modificato dal decreto, 13 giugno 2023, n. 81  In particolare, si applica il Codice di 

Comportamento specificamente approvato con deliberazione G.C. n. 6 del 28/01/2014 da aggiornarsi entro 

il 31.12.2025. 

Sanzioni 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in caso di violazione degli obblighi ad esso assegnati, 

risponde delle sanzioni previste dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo, della L. 190/2012. 

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei dipendenti 

dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare. 

 



Controlli sulle società partecipate 
Il controllo sulle società partecipate dell’Ente è ascritto alla competenza dell’Area 1 - Area amministrativa.. 

Anac ha approvato con delibera n. 1134 dell’08.11.2017 le “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 

privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” 

Le nuove linee guida prevedono in sintesi: 

✓ la puntuale definizione degli elementi da prendere in considerazione per classificare i soggetti 

indicati all’articolo 2 bis del D. lgs 33/2013 come introdotto dal D.lgs 97/2016 rispettivamente nei 

commi 2 (società in controllo pubblico, altri enti di diritto privato in controllo pubblico ed enti 

pubblici economici) e 3 (società a partecipazione pubblica non di controllo e altri enti privati 

partecipati /vigilati, ma non in controllo pubblico) 

✓ la declinazione degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza in 

modo distinto per i soggetti dell’articolo 2bis comma 2 e 3 

✓ la definizione degli obblighi in materia di trasparenza in capo alle amministrazioni controllanti ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 22 del D.Lgs 33/2013 . 

✓ la definizione dei compiti di vigilanza delle amministrazioni controllanti sugli obblighi in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza da parte dei soggetti controllati e partecipati 

✓ la creazione di una apposita sezione dedicata agli enti controllati, partecipati/vigilati 

all’interno del piano anticorruzione delle amministrazioni controllanti 

 

Classificazione degli enti rispettivamente all’interno dei commi 2 e 3 dell’articolo 2bis  

SOCIETÀ IN CONTROLLO 

PUBBLICO 

Paragrafo 2.1 Linee guida ANAC 

ALTRI ENTI DI 

DIRITTO PRIVATO 

IN CONTROLLO 

PUBBLICO 

Paragrafo 2.2 Linee 

guida ANAC 

ENTI PUBBLICI 

ECONOMICI 

Paragrafo 3.5 Linee 

guida ANAC 

SOCIETÀ 

PARTECIPATE NON IN 

CONTROLLO 

PUBBLICO 

Paragrafo 2.3.1 e 2.3.2 

Linee guida ANAC 

ASSOCIAZIONI – 

FONDAZIONI E 

ALTRI ENTI DI 

DIRITTO PRIVATO 

PARTECIPATI/VIGIL

ATI 

Paragrafo 2.3.3. 

Linee guida ANAC 

Ruzzo Reti SPA 

ASMEL Consortile a.r.l 

Notaresco Sociale srl 

Non figurano Non figurano GAL Colline Verdi Teramane Non ne figurano 

 

All’interno del piano di 

Razionalizzazione degli organismi 

partecipati dagli enti territoriali ( 

art. 24 del d. Lgs 175/2016 ) le 

società Ruzzo Reti SPA 

ASMEL Consortile a.r.l 

sono classificate in House con 

controllo analogo congiunto  

La società Notaresco Sociale srl è in 

totale controllo diretto del comune 

ma risulta cessata 

 

 

 

 

   

 

  



 

Riepilogo degli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza previsti dalle linee guida ANAC 

riferibili agli enti oggetto di classificazione  

 

 

SOCIETÀ IN CONTROLLO PUBBLICO 

Paragrafo 3.1 Linee guida ANAC 

SOCIETÀ PARTECIPATE NON IN CONTROLLO 
Paragrafo 3.3 Linee guida ANAC 

Prevenzione della Corruzione Adempimenti 

✓ Adozione del modello “231” previsto dal D.lgs 231 del 2001 
(Facoltativo); 

✓ Adozione del piano anticorruzione ai sensi della L.190/2012 o di 
misure integrative del modello “ 231” ove adottato, secondo le 
indicazione di metodo e di contenuto esplicitate nelle linee guida 
ANAC (paragrafo 3.1.1.); 

✓ Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) e 
comunicazione dei dati della nomina ad ANAC (paragrafo 3.1.2.) 

✓ Adozione del modello “231” previsto dal D.lgs 231 del 
2001 (Facoltativo) da promuovere compatibilmente 
con le dimensioni della società e con le finalità e 
l’ambito di operatività della stessa 

✓ Adozione del piano anticorruzione ai sensi della L. 
190/2012 o di misure organizzative per la 
prevenzione della corruzione 

Trasparenza  

✓ Nomina del Responsabile della Trasparenza di norma coincidente 
con il RPC; 

✓ Rispetto degli obblighi di pubblicazione attraverso la creazione sul 
sito internet della sezione “Società Trasparente” e la strutturazione 
della stessa, sotto l’aspetto dei contenuti, in conformità con 
l’allegato 1 alla delibera 1134/2017 di ANAC. All’interno dell’allegato 
1 ANAC ha effettuato la verifica di compatibilità e i necessari 
adeguamenti agli obblighi di pubblicazione ed inserito gli obblighi 
derivanti dall’applicazione del Testo unico delle società a 
partecipazione pubblica – D.lgs. 175/2016(paragrafo 3.1.3 delle 
linee guida) 

✓  Accesso civico semplice e generalizzato (paragrafo 3.1.4 delle linee 
guida 

✓ Rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito 
internet limitatamente all’attività di pubblico 
interesse in conformità con l’allegato 1 alla delibera 
1134/2017 di ANAC. 

✓ C Accesso civico semplice e generalizzato 
limitatamente alle attività individuate di pubblico 
interesse 

✓ C Facoltativo assicurare livelli maggiori di trasparenza 

 

Misure previste per l’azione di vigilanza dell’amministrazione sugli enti controllati – partecipati/vigilati 

 

 

Il Comune di Notaresco non figura per nessuna società / ente quale socio di maggioranza o di riferimento in 

relazione alle quote possedute. La vigilanza verrà comunque espletata in relazione all’avvenuta esecuzione 

degli adempimenti richiamati in precedenza. Nel merito e per gli indirizzi si ritiene di dover far riferimento al 

ruolo del socio di maggioranza/ di riferimento o alla sede di esercizio del controllo congiunto: 

 

 SOCIETÀ IN CONTROLLO PUBBLICO SOCIETÀ PARTECIPATE NON IN 

CONTROLLO 

 

Misura di vigilanza Modalità – Tempistica – Soggetto competente misura di vigilanza 

Nomina del Responsabile 

anticorruzione e Trasparenza 

(RPCT) 

Per ciascuna annualità del piano verrà 

verificata dal Segretario Generale attraverso la 

segreteria la nomina del RPCT e le eventuali 

variazioni intervenute nonché la 

comunicazione ad ANAC della nomina 

 

Adozione del piano anticorruzione 

o di misure integrative del modello 

“231” 

Per ciascuna annualità del piano verrà 

verificata dal Segretario Generale attraverso la 

segreteria: 

- l’adozione del piano o delle misure 

Per ciascuna annualità verrà verificata 

dal Segretario Generale attraverso la 

segreteria l’adozione o meno del piano 

o l’adozione dimisure integrative al 



integrative (individuazione delle aree a 

rischio – mappatura e valutazione dei 

processi collegati– individuazione delle 

misure); 

- l’intervenuta produzione della relazione 

da parte del RPCT della relazione sui 

risultati secondo lo schema ANAC; 

modello “ 231” 

Società Trasparente per le 

SOCIETÀ IN CONTROLLO PUBBLICO 

ED ENTI PUBBLICI ECONOMICI 

Obblighi di Trasparenza per le 

SOCIETÀ PARTECIPATE NON IN 

CONTROLLO PUBBLICO 

Per ciascuna annualità – Il Segretario Generale 

attraverso la segreteria verificherà 

- Realizzazione della sezione Società 

Trasparente in conformità alla struttura 

prevista dall’allegato 1 delle linee guida 

ANAC 

Per ciascuna annualità – Il Segretario 

Generale attraverso la segreteria 

verificherà:  

- Identificazione delle attività 

classificabili di pubblico 

interesse 

- Presenza sul sito delle sezioni 

per contenere i dati e le 

informazioni secondo quanto 

previsto dall’allegato 1 delle 

linee guida ANAC 

Accesso civico Il Segretario Generale per ciascuna annualità 

l’ufficio affari generali verificherà: 

- che sul sito Società Trasparente figuri 

l’informazione, competa anche di 

modulistica, per il corretto utilizzo 

dell’accesso civico semplice e 

generalizzato 

Il Segretario Generale per ciascuna 

annualità attraverso la segreteria 

verificherà limitatamente alle società 

e per le attività identificate di 

pubblico interesse: 

- che sul sito figuri l’informazione, 

competa anche di modulistica, per il 

corretto utilizzo dell’accesso civico 

semplice e generalizzato  

 

Pubblicità relativa al complesso degli enti controllati – partecipati/vigilati ai sensi dell’articolo 22 del 

D.lgs 33/2013  

Si riportano i contenuti a stralcio del prontuario sugli obblighi di trasparenza allegato al piano 
anticorruzione 

Denominazio

ne sotto-

sezione 

1 livello 

Denominazione 

sotto-sezione 

2 livello 

Contenuti 

(riferimento 

al decreto) 

Servizio che 

gestisce il 

flusso dei 

dati 

Contenuti declinati Tempi 

aggiorna

mento 

Caricame

nto dati 

sul sito 

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art.22, c.1, 
lett. a Art.22, 
c.2,3 

Responsabile 
Servizio 
Finanziario 

Es . Aziende 
Per ciascuno elencare: 

➢ Ragione sociale 

➢ Misura eventuale partecipazione 

➢ Durata dell’impegno 

➢ Onere complessivo gravante sul 
bilancio 

➢ N. rappresentanti dell’Amm.ne 

➢ Trattamento economico 
spettante ai rappresentanti 

➢ Risultati bilancio ultimi 3 esercizi 
finanziari 

➢ Dati amministratore + 
trattamento economico 

Annuale  



➢ Dichiarazioni amministratori 
insussistenza cause di 
inconferibilità e incompatibilità 

➢ Link sito dell’ente vigilato ( 
Formato tabellare )  

 Società partecipate Art.22, c.1, 
lett.b Art.22, 
c.2,3 

Responsabile 
Servizio 
Finanziario 

➢ Si considerano tutte le 
partecipate sia di minoranza che 
di maggioranza ( escluse le 
società quotate in borsa e loro 
controllate ) 

Per ciascuno elencare: 
 Vedi elenco sopra 

N.B. All’interno della sezione sono 
presenti due ulteriori contenitori 
🞓 Provvedimenti 
I contenuti sono quelli declinati 
dall’articolo 22 comma 1 lett. d- bis e 
articolo 19 del Dlgs 175/201 

Annuale 
 
 
 
 
 
 
 
Entro 30 
giorni 
dalla 
adozione 

 

 Enti di diritto 
privato controllati 

Art.22, .1, 
lett.c Art.22, 
c.2,3 

Responsabile 
Servizio 
Finanziario 

➢ Es. Fondazioni – Associazioni Per 
ciascuno elencare: 
 Vedi elenco sopra 

Annuale  

 Piani di 
razionalizzazione 

D.lgs 175/20 
16 

 ➢ Vengono pubblicati il Piano di 
razionalizzazione delle società 
partecipate previsto dal D.lgs 175/2016 
e i suoi aggiornamenti 

Rappresenta un livello aggiuntivo di 
trasparenza 

  

 Rappresentazione 
grafica 

Art.22, c.1, 
lett.d 

 Grafici per ciascun Ente relativa alle 
quote di partecipazione 

Annuale  

 

 
  



INDIVIDUAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 

Analisi del contesto 
L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione 

del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle 

specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, 

economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.  

 

Contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 

nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 

sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. Ai 

fini dell’analisi del contesto esterno, come indicato sono presi in considerazione gli elementi ed i dati 

contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità, 

presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati, le banche 

dati dell’ISTAT relative alle statistiche per regioni per capire il Paese in cui viviamo, le banche dati delle 

Sentenze della Corte dei Conti. 

Sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili 

influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche territoriali 

di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con 

maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

Le informazioni ed i dati relativi al contesto esterno non sono reperiti in modo “acritico”, ma vengono 

selezionate, sulla base delle fonti disponibili, quelle informazioni ritenute più rilevanti ai fini della 

identificazione e analisi dei rischi e conseguentemente alla individuazione e programmazione di misure di 

prevenzione. 

La sicurezza in Abruzzo, come in molte altre regioni italiane, è un tema di grande importanza per i cittadini e 

le istituzioni. ‘Il Sole 24 Ore’ ha pubblicato un’elaborazione su dati del Ministero dell’Interno che fornisce un 

quadro dettagliato della situazione della criminalità nelle province abruzzesi nel 2023. 

La provincia di Pescara si distingue per un numero significativo di delitti denunciati. Nel 2023, sono stati 

registrati 11.032 delitti, che corrispondono a 3.531 ogni centomila abitanti. Questo dato colloca Pescara al 

36º posto nella graduatoria nazionale delle province italiane. 

La situazione nelle altre province dell’Abruzzo appare meno critica rispetto a Pescara, ma non per questo 

meno rilevante. 

Provincia di Teramo: Con 9.724 delitti denunciati, Teramo si posiziona al 48º posto nella graduatoria 

nazionale. Solo il 18% di questi reati avviene nel capoluogo, segno di una distribuzione più omogenea della 

criminalità nel territorio provinciale. 

Un confronto con il passato 

Rispetto al 2019, i dati mostrano un aumento dei delitti denunciati in Abruzzo, segnale di una tendenza che 

potrebbe essere influenzata da vari fattori, tra cui l’evoluzione socio-economica, l’efficacia delle forze 

dell’ordine e la percezione della sicurezza da parte dei cittadini. Questo trend crescente pone l’accento sulla 

necessità di strategie efficaci per la prevenzione e il controllo della criminalità. 

La sicurezza in Abruzzo presenta sfide diverse a seconda della provincia, con Pescara che emerge come l’area 



con la situazione più critica. Tuttavia, l’intero territorio regionale richiede attenzione per affrontare e mitigare 

l’aumento dei reati. La collaborazione tra istituzioni, forze dell’ordine e comunità locali sarà cruciale per 

migliorare la sicurezza e garantire un ambiente più sicuro per tutti i cittadini abruzzesi. 

Di seguito si riportano alcune informazioni sulle fattispecie delittuose che creano maggiore allarme sociale. 

Con decreto del Ministero dell’Interno del 17 gennaio 2018, in attuazione dell’art. 6 della legge 3 luglio 2017, 

n. 105, è stato istituito l’Osservatorio sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli amministratori 

locali, che si avvale di un “Organismo tecnico”, coordinato dal Servizio Analisi Criminale della Direzione 

Centrale della Polizia Criminale. L’esame dei dati relativi al 2022, anno in cui sono stati registrati 580 atti 

intimidatori, consente di rilevare una diminuzione del 19,7% rispetto al 2021 (722 episodi).  La Campania 

(stabile a 77), la Calabria (da 73 a 69) e la Lombardia (da 105 a 66) hanno fatto registrare il maggior numero di 

episodi, seguite da Sicilia (da 64 a 66), Puglia (da 66 a 61), Piemonte (da 48 a 33), Sardegna (da 25 a 32), Veneto 

(da 53 a 31), Abruzzo (da 21 a 25), Emilia Romagna (da 34 a 24) e Lazio (da 33 a 24). 

L’esaurimento, nel corso del 2022, degli effetti della pandemia da Covid-19, ha segnato una netta ripresa dei 

traffici di sostanze stupefacenti. L’allentamento delle misure restrittive adottate dall’autorità sanitaria per 

contenere la crisi pandemica ha comportato una decisa riattivazione delle importazioni di stupefacenti 

provenienti dai luoghi di produzione, per alimentare la crescente domanda connessa al ritorno ad una vita 

sociale più intensa. 

 

Contesto interno 
Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare essa è utile a evidenziare, da 

un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’Ente. Gli elementi del contesto 

interno presi in considerazione, come indicato nell’allegato “A” riguardano essenzialmente la struttura 

organizzativa i ruoli e le responsabilità, l’analisi della situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture 

fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti, nell’allegato 

“B” vengono brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali. 

Il decreto legislativo n. 175/2016 sulle società partecipate contiene disposizioni concernenti l'efficiente 

gestione delle partecipazioni pubbliche, la tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché la 

razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. Le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente 

non riconducibili ad alcuna delle categorie disciplinate dal decreto legislativo n. 175/2016 sono alienate o 

sono oggetto di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante 

messa in liquidazione o cessione. Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 20/12/2024 si è 

proceduto alla ricognizione delle partecipate pubbliche ex art. 20 del D. Lgs 19 agosto 2016 n. 175  

Il Gruppo amministrazione pubblica, inteso come l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o 

semplicemente partecipate dal nostro ente risulta al 31 dicembre 2024 come di seguito riportate: 

ENTE/ATTIVITÀ SVOLTA % PARTECIPAZIONE 

COMUNE 

CLASSIFICAZIONE  

Ruzzo reti Spa - società per azioni a capitale pubblico che gestisce 

il SERVIZIO IDRICO INTEGRATO delle aree afferenti all’ex ATO n. 5, oggi 

Ambito teramano sottoposto al controllo analogo dell’ERSI. 

2,2727 «società in house» 

Notaresco Sociale Srl: è stata costituita con atto notarile del 

06.09.2002, per la gestione di alcuni servizi sociali del Comune di 

Notaresco (servizi di assistenza integrata pre e post-scolastica, di 

assistenza e trasporto scolastico tramite scuolabus, di assistenza 

qualificata per l’integrazione scolastica degli alunni disabili, di mensa 

51% SRL 



51% Società a responsabilità limitata scolastica). Il capitale sociale era 

determinato, ai sensi dell’articolo 5 dell’atto costitutivo, in €uro 

10.400,00 ed è suddiviso in quote da un euro o multiplo di euro. I soci 

erano il Comune di Notaresco, con il 51% delle quote (pari ad euro 

5.304,00), e la società cooperativa sociale a.r.l. “I Colori” (codice 

fiscale 00991370677, socio minoritario con il 49% delle quote (pari ad 

euro 5.096,00). Il codice fiscale e il numero d’iscrizione della società è 

01494440678. Il Repertorio Economico Amministrativo numero REA): 

128891. La durata della società era fissata al 31 dicembre 2030 e potrà 

essere anticipatamente sciolta o prorogata con delibera 

dell’Assemblea straordinaria. Con delibera di Consiglio Comunale n. 5 

del 16.01.2014 è stato disposto lo scioglimento anticipato della 

società. Con delibera di Giunta Comunale, n. 93 del 15.12.2021, è 

stato dato mandato al Responsabile preposto di procedere alla 

cessazione definitiva della Società, che auspicabilmente potrebbe 

avvenire nel corso del 2025. 

Asmel Consortile soc. a r.l. – Società Centrale di committenza 

qualificata promossa da ASMEL, per i propri associati. Con delibera del 

23 aprile 2024, ANAC ha sospeso la qualificazione della Centrale di 

Committenza ASMEL CONSORTILE. L’ente ha conservato la 

partecipazione per i servizi ausiliari alla committenza cha la società 

offre, primo tra tutti l’uso di una piattaforma di approvvigionamento 

che risponde ai requisiti di certificazione richiesti da AGID e ANAC  

0.194 «società a partecipazione 

pubblica 

GAL Terre Verdi Teramane Società Consortile Cooperativa a r.l. Gruppi 

di Azione Locale (GAL), ovvero raggruppamento costituiti da operatori 

economici privati e da enti pubblici, in rappresentanza delle popolazioni 

rurali, per l'attuazione dell'approccio Leader.  

La società è stata costituita, con atto pubblico del 25 Novembre 2016, 

in attuazione della Misura 19 LEADER del Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014-2020 della Regione Abruzzo. 

1,315  soggetto di diritto privato 

che svolge funzioni 

pubbliche nell'ambito di 

Leader 

 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con deliberazione di G.C. n. 49 in data 30.05.2024. La 

struttura organizzativa è ripartita in cinque aree. Al vertice di ciascuna Area è posto un responsabile, 

dipendente appartenente alla cat. D. 

 

GESTIONE DEL RISCHIO 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 

dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

accuratamente esaminati e descritti. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 

amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 

riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

https://asmel.eu/downloads/centraledicommittenza.pdf
https://asmel.eu/downloads/centraledicommittenza.pdf
http://asmel.eu/


6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

e immediato. 

Sono stati enucleati i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo 

dei rischi” (Allegato C). 

Tali processi, poi, sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive 

il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo 

stesso. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, sono stati analizzati i singoli “processi” (senza 

scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture). 

Il RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

- analisi del contesto; 

- risultanze della mappatura; 

- analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato 

in altre amministrazioni o enti simili; 

- segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 

I rischi principali sono stati inseriti nel catalogo dei rischi. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 

(Allegato C). Il catalogo è riportato nella colonna G. Per ciascun processo è indicato il rischio più grave. 

 

Analisi del rischio 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella 

fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di 

esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, 

più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i 

seguenti esempi: 

- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

- mancanza di trasparenza; 

- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 

- scarsa responsabilizzazione interna; 

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 



- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare 

il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure 

di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 

necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 

misure di prevenzione”. 

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di 

valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra 

i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 

coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 

una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 

quantificare il rischio in termini numerici. 

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 

dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 

richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 

sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

 

Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 

livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è 

necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 

risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 

che rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

solo formale, abbassa il rischio;  



5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 

corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 

minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato D). 

 

Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di 

cui al paragrafo precedente, “è stata svolta dal RPCT”. L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 

considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati 

contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis 

CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, 

ecc.; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel 

PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni 

informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni 

necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 

È stata utilizzata la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). Il 

RPCT ha vagliato i dati per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il 

principio della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato D). 

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato D). Le valutazioni, per quanto possibile, 

sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 

 

Misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione 

di punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare 

una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente 

motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 

rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 

essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 

stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 



medio, alto): 
 

LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Per ciascun indicatore è necessario attribuire una motivazione o giudizio sintetici: 
 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina 

un incremento del rischio 

1 - quasi nullo/molto basso assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari 

2 – basso presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i 

destinatari 

3 – medio presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i 

destinatari 

4 – alto presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari 

5 - molto alto/altissimo presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i 

destinatari 

 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello 

di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato 

1 - quasi nullo/molto basso il processo decisionale è del tutto vincolato 

2 – basso il processo decisionale è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) 

3 – medio il processo decisionale è parzialmente vincolato solo dalla legge 

4 – alto il processo decisionale è parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) 

5 - molto alto/altissimo il processo decisionale è altamente discrezionale 

 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in 

altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare 

1 - quasi nullo/molto basso l’attività non è stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili 

2 – basso l’attività è stata oggetto di un evento corruttivo in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili 

3 – medio l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili 

4 – alto l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili 

5 - molto alto/altissimo l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili 

 



4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio 

1 - quasi nullo/molto basso il processo decisionale è totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale e 

non solo formale 

2 – basso il processo decisionale è assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale e non 

solo formale 

3 – medio il processo decisionale non è assoggettato all’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale e non solo formale 

4 – alto il processo decisionale non è assoggettato all’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale e solo in parte all’adozione di strumenti di trasparenza formale 

5 - molto alto/altissimo il processo decisionale non è assoggettato all’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale e non è assoggettato neppure all’adozione di strumenti di trasparenza formale 

 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la 

scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione, o, comunque, determinare una 

certa opacità sul reale livello di rischio 

1 - quasi nullo/molto basso piena collaborazione 

2 – basso discreta collaborazione 

3 – medio sufficiente collaborazione 

4 – alto insufficiente collaborazione 

5 - molto alto/altissimo gravemente insufficiente collaborazione 

 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 

ad una minore probabilità di fatti corruttivi 

1 - quasi nullo/molto basso misure di trattamento attuate al 100% 

2 – basso misure di trattamento attuate al 80% 

3 – medio misure di trattamento attuate al 70% 

4 – alto misure di trattamento attuate al 60% 

5 - molto alto/altissimo misure di trattamento attuate al 50% 

 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato D). 

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto 

di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell' ultima colonna a 

destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato D). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

 

La ponderazione 
La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 

decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 

1, Par. 4.3, pag. 31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le priorità 

di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il 

loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 



opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche 

portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive 

le misure già esistenti”. 

Il RPCT, ha ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva 

di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la 

scala ordinale; 

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

 

 

Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 

rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base 

alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la 

sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di 

misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 

loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione 

del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 

rappresentano il “cuore” del PTPCT. 

 

Individuazione delle misure 
La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i rischi 

individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del processo 

cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 

tali rischi. 

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come "specifiche": 

- controllo; 

- trasparenza; 

- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

- regolamentazione; 

- semplificazione; 

- formazione; 



- sensibilizzazione e partecipazione; 

- rotazione; 

- segnalazione e protezione; 

- disciplina del conflitto di interessi; 

- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure “generale” o come 

misura “specifica”. 

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente 

la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013); 

è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del 

rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e 

maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative 

alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, ancora poco 

utilizzate. 

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti 

i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria 

informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione della mera 

categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale 

o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 

l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1. presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul 

quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione 

di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria 

un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per 

valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in 

caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la 

priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 

2. capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere 

la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi 

del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei 

controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, 

l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo 

stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale 

dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere 

sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di controllo); 

3. sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è 

strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato 

quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 

condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 



esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione 

potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4. adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 

prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per 

questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da 

consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 

esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 

struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 

processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

In questa fase, il RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per 

i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione 

e programmazione delle misure" (Allegato E). 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 

secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 

 

Programmazione delle misure 
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente 

le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il 

Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

Il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate 

denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato E), ha provveduto alla 

programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione. 

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 

suddette schede alle quali si rinvia. 

  



LA TRASPARENZA E L’ACCESSO 

Introduzione 
La presente sezione riguarda il programma triennale per la trasparenza e l’integrità con la finalità di garantire 

da parte di questo Comune la piena attuazione del principio di trasparenza, definita dall’articolo 11 del D.Lgs. 

27 ottobre 2009, n. 150 “accessibilità totale,anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 

istituzionali delle amministrazioni pubbliche delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, 

degli indicatori relativi agli adattamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 

istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce 

livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo 

comma, lettera m) della Costituzione.” 

In via generale, occorre sottolineare che la trasparenza assolve ad una molteplicità di funzioni; infatti, oltre 

ad essere uno strumento per garantire un controllo sociale diffuso ed assicurare la conoscenza, da parte dei 

cittadini, dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, assolve anche un’altra importantissima funzione: la 

trasparenza è strumento volto alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in 

funzione preventiva dei fenomeni corruttivi. Quindi, come sottolineato nella delibera CIVIT n. 105/2010, gli 

obblighi di trasparenza sono correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle 

amministrazioni nella misura in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione 

ed alla loro consequenziale eliminazione. 

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2013 ed in vigore dal 20 aprile 

2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusioni di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ha ampliato e specificato la normativa in questione, 

intanto obbligando anche le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui 

glienti locali) alla predisposizione ed alla pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, ed inoltre ha introdotto l’istituzione del diritto di accesso civico, l’obbligo di nominare il 

responsabile della trasparenza in ogni amministrazione, la rivisitazione della disciplina della trasparenza sullo 

stato patrimoniale dei politici e amministratori pubblici e sulle loro nomine, l’obbligo di definire sulla home 

page del sito istituzionale di ciascun ente un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”. 

Una particolarità molto importante introdotta dal decreto è, appunto, l’istituto dell’accesso civico, che 

consiste nella potestà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva e senza obbligo di motivazione, di avere accesso e libera consultazione a tutti gli atti – documenti, 

informazioni o dati – della pubblica amministrazione per i quali è prevista la pubblicazione. Pertanto, sul sito 

istituzionale di questo Comune, nell’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, resa 

accessibile e facilmente consultabile, saranno pubblicati i documenti, le informazioni e i dati per un periodo 

di 5 anni ed a cui il cittadino avrà libero accesso. 

Il D.Lgs. 97/2016 “ Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” , ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, 

rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Il D.Lgs 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le 

modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di 



applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico 

generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il 

programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di nuove 

sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione all’ANAC della competenza alla irrogazione delle stesse1. 

 

1 Il quadro normativo di riferimento può essere sintetizzato nel modo seguente: 
- Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”;D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
- Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di 

processo civile”; 
- D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare il comma 8 
dell’articolo 11; 

- Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in materia di trattamento dei dati 
personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e 
diffusione sul web”; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 36 dell’articolo 1; 

- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 

- Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) n. 105/2010 
approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità”; 

- Delibera della CIVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’’integrità”; 

- CIVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2013-2015” del 29 
maggio 2013; 

- Delibera CIVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014-2016”; 

- “Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e “Disposizioni in materia di 
trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa sul D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 2013 dell’ANCI. 

- Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 2013 – attuazione della 
trasparenza”. 

 



LA TRASPARENZA DOPO IL D.LGS. 97/2016 
Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36), il 

Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Il “Freedom of Information Act” del 2016 (D.Lgs. numero 97/2016) ha modificato in parte la legge 

“anticorruzione” e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del “decreto trasparenza”. 

Persino il titolo di questa norma è stato modificato in “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA” (l’azione era 

dell’amministrazione), mentre il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del 

suo diritto di accesso civico (l’azione è del cittadino). 

È la libertà di accesso civico dei cittadini l’oggetto del decreto ed il suo fine principale, libertà che viene 

assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti”, attraverso: 

1. l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 

33/2013; 

2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza dell’azione amministrativa rimane la misura cardine dell’intero impianto 

anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

L’articolo 1 del D.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 (Foia) prevede: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC “la trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della 

corruzione”. 

Nel PNA 2016, l’Autorità ricorda che la definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva degli 

obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 

decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

Questa dovrà contenere le soluzioni organizzative per assicurare l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione di dati ed informazioni, nonché la designazione di responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei dati. 

L’Autorità, inoltre, raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al 

rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 

Il decreto 97/2016 persegue tra l’altro “l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione 

vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni”. 

Sono misure di razionalizzazione quelle introdotte all’articolo 3 del decreto 33/2016: 

1. la prima consente di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione,in 

sostituzione della pubblicazione integrale (l’ANAC ha il compito di individuare i dati oggetto di pubblicazione 



riassuntiva); 

2. la seconda consente all’Autorità, proprio attraverso il PNA, di modulare gli obblighi di 

pubblicazion nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede e in ragione 

della natura dei soggetti, della dimensione organizzativa e delle attività svolte “prevedendo, in particolare, 

modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 

15.000 abitanti”, nonché per ordini e collegi professionali. 

Il PNA 2023 di cui alla delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 conferma la vigenza del PNA 2022, ad 

eccezione degli allegati n. 5, n. 6, n. 7, n. 8 e delimita la vigenza dell’allegato n. 9 “Parte speciale obblighi di 

trasparenza” fino al 31.12.2023. 

 

 

 

 

 

 

 

 

- D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito in Legge 23 giugno 2014, n. 89. 
- Determinazione ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione n. 11 del 23 settembre 2015 dellA.N.A.C. – 
- Determinazione ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione n. n. 12 del 25 ottobre 2015 
- DELIBERA ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione n. 10 del 21 gennaio 2015 
- D.L.90/2014 convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114. 
- D.Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 
n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” 

- Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 
97/2016”. 



Contratti pubblici: nuovi obblighi e modalità di pubblicazione per le 

procedure avviate dopo il 1/1/2024. 
Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’art. 37 del decreto 

trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi 

dell’art. 9 bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’art. 10 del provvedimento di cui 

all’art 23 del Codice dei contratti. 

La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme generali di approvvigionamento digitale di 

cui agli arrt. 25 e 26 del Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

proprio sito istituzionale gli atti e i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che 

sono oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

 

IL NUOVO ACCESSO CIVICO 
La modifica più rilevante apportata dal D.Lgs. n. 97/2016 è l’introduzione di una nuova figura di accesso civico, 

cosiddetto accesso generalizzato, che va ad aggiungersi all’accesso civico, già contenuto nel D.Lgs. 33/ 2013 

e al diritto di accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del decreto legislativo 

33/2013. 

Secondo l’articolo 5, all’obbligo di pubblicare in “amministrazione trasparenza” documenti, informazioni e 

dati corrisponde “il diritto di chiunque” di richiedere gli stessi documenti, informazioni e dati nel caso ne sia 

stata omessa la pubblicazione. 

La richiesta non doveva essere necessariamente motivata e chiunque poteva avanzarla. 

L'amministrazione disponeva di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del documento o del dato 

richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo trasmetteva al richiedente, oppure gli indicava il 

collegamento ipertestuale a quanto richiesto. 

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente poteva ricorrere al titolare del potere sostitutivo (articolo 

2, comma 9-bis, legge 241/1990). 

L’accesso civico ha consentito a chiunque, senza motivazione e senza spese, di “accedere” ai documenti, ai 

dati ed alle informazioni che la pubblica amministrazione aveva l’obbligo di pubblicare per previsione del 

decreto legislativo 33/2013. 

Il decreto legislativo 97/2016 ha confermato l’istituto. dell’accesso civico al comma 1 del rinnovato articolo 

5 che prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 

cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Quindi, il comma 2, dello stesso articolo 5, potenzia enormemente l’istituto: “Allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del decreto 33/2013. 

La norma, pertanto, conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti elencati dal decreto 



legislativo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato 

e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

In sostanza, l’accesso civico cosiddetto generalizzato investe ogni documento, ogni dato ed ogni 

informazione delle pubbliche amministrazioni. 

L’accesso civico generalizzato incontra quale unico limite “la tutela di interessi pubblici e privati 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle finalità istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico. 

La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, ma non richiede 

motivazione alcuna. 

L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata alternativamente ad uno dei 

seguenti uffici: 

1. all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

2. ad altro ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

Qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare obbligatoriamente, è 

indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione “per la 

riproduzione su supporti materiali”, il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico o cartaceo, in 

esecuzione dell’accesso civico è gratuito. 

Accesso civico: Art. 5, comma 1 del D.Lgs. 33/2013: Chiunque indipendentemente dalla titolarità di una 

situazione giuridica soggettiva connessa, può richiedere atti, documenti e informazioni oggetto di obbligo di 

pubblicazione. 

Accesso civico generalizzato: Art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016: 

Chiunque indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, può richiedere 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

Accesso documentale: Art. 22 e seguenti Legge 241/1990 - Il titolare di un interesse diretto, concreto e 

attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata può richiedere il documento cui tale 

situazione giuridica è collegata. 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha ricordato che gli obblighi di collaborazione col Responsabile per la 

prevenzione della corruzione rientrano tra i doveri di comportamento compresi in via generale nel codice 

“deontologico” approvato con il DPR 62/2013 

Pertanto, la violazione di tali doveri è passibile di specifiche sanzioni disciplinari (ANAC determina 12/2015 

pag. 52). 

Data l’assenza di un Segretario Titolare nono sono in atti nomine; della trasparenza si occupa il segretraio 

incardinato nell’Ufficio. 

 



ACCESSO IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

-  Accesso civico semplice 

In caso di mancata pubblicazione dei dati atti e informazioni nella BDNCP o in Amministrazione Trasparente 

si applica la disciplina sull’accesso civico semplice di cui all’art. 5 comma 1 del Decreto Trasparenza. 

Nel caso sia omessa la pubblicazione nella BDNCP la richiesta di accesso civico semplice è presentata al RPCT 

al fine di verificare se tale omissione sia imputabile ai soggetti tenuti all’elaborazione o trasmissione dei dati 

secondo quanto previsto nella sezione, denominata Sezione della trasparenza, del PTPCT o nella sezione 

Anticorruzione e Trasparenza del PIAO ai sensi dell’art 10 del decreto trasparenza. Ove risulti che sia stata 

effettuata la trasmissione dei dati alla BDNCP per il tramite della PCP la richiesta di accesso è presentata al 

RPCT di ANAC in qualità di amministrazione titolare della BDNCP. 

Accesso civico generalizzato 

Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione la BDNCP la stazione appaltante e l’ente 

concedente per quanto di rispettiva competenza sono tenuti a conservare e rendere disponibili i dati, gli atti 

e le informazioni al fine di soddisfare in conformità all’art 35 del codice eventuali istanze di accesso civico 

generalizzato ai sensi dell’art 5 comma 2 del Decreto Trasparenza. 

Sanzioni 

Si applicano gli articoli 43 e 46 del decreto trasparenza. 

 

IL TITOLARE DEL POTERE SOSTITUTIVO 
In questo ente il titolare del potere sostitutivo è individuato nella figura del Segretario Generale. 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato 

su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l’attuazione delle 

politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal 

PNA. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto 

cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma 

aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con 

domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, 

entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di 

governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato 

rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito al dirigente 

generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al “funzionario di più elevato livello 

presente nell'amministrazione”. 

Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il segretario comunale. 



RESPONSABILE ANAGRAFE STAZIONE APPALTANTE (RASA) 
Il PNA prevede tra le misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione della corruzione, 

l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati nell'Anagrafe Unica delle 

Stazioni Appaltanti che deve essere riportato all'interno del P.T.P.C.T., evidenziando come "tale obbligo 

informativo - consistente nella implementazione della BDNCP presso l'ANAC dei dati relativi all'anagrafica 

della s.a., della classificazione della stessa e dell'articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di 

entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall'art. 38 del nuovo Codice 

dei contratti pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui all'art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016)". 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione 

della corruzione. 

Con comunicato del 20 dicembre 2017, pubblicato il 29 successivo il Presidente dell’ANAC sollecita il RPCT a 

verificare che il RASA indicato nel PTPC si sia attivato per l’abilitazione del profilo utente di RSA secondo le 

modalità operative indicate nel Comunicato del 28 ottobre 2013. 

Il PNA fa salva la facoltà dell’Amministrazione, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, di valutare 

l’opportunità di attribuire a un unico soggetto entrambi i ruoli (RASA e RPCT) con le diverse funzioni previste, 

rispettivamente, dal d.l. 179/2012 e dalla normativa sulla trasparenza, in relazione alle dimensioni e alla 

complessità della propria struttura. 

Non è stato individuato il soggetto responsabile incaricato della verifica e/o della compilazione e del 

successivo aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della stazione 

appaltante stessa, denominato Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA), opccorre 

provvedere con urgenza. 

Il RASA implementa la Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici presso l’ANAC con i dati relativi all’anagrafica 

della Comune Di Notaresco , della classificazione dello stesso e dell’articolazione in centri di costo. Tale 

attività andrà assicurata fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui all’art. 

216, co. 10, del d.lgs. 50/2016). 

 

 

Prevenzione riciclaggio proventi attività criminose 
Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare, ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto 

antiriciclaggio), misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. Tali presidi, al pari 

di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di valore pubblico, essendo volti a 

fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. 

Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo 

fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, 

consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo 

per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 

L’ordinamento nazionale si è dotato di una procedura strutturata per valutare le minacce di riciclaggio di 

denaro e di finanziamento del terrorismo, per individuare le vulnerabilità del sistema di prevenzione e 

contrasto di tali fenomeni e, quindi, i settori maggiormente esposti a tali rischi.  

Importanti novità sull’antiriciclaggio negli Enti Locali sono arrivate con il d.lgs. 25 maggio 2017, n. 90, di 

recepimento della Direttiva (UE) 2015/849. L’ articolo 1, comma 2, lettera hh), del d.lgs. n. 231/2007, 



modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 90 o decreto antiriciclaggio richiama le “Pubbliche amministrazioni” 

come “le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni. 

Per quanto di specifico interesse ai fini del PNRR, si richiama l’attenzione sulla prima comunicazione dell’UIF 

in data 11/04/2022 nella quale, tra l’altro, è stata ravvisata la necessità di sensibilizzare gli uffici pubblici 

all’adozione di presidi funzionali all’individuazione e alla comunicazione delle operazioni sospette, ai sensi 

dell’articolo 10 del d.lgs. 231/2007 e della relativa disciplina attuativa emanata dalla UIF il 23 aprile 2018. Al 

riguardo ciascuna pubblica amministrazione - nell’ambito dei procedimenti e delle procedure di cui al 

predetto articolo 10 - è anzitutto tenuta a individuare il c.d. gestore, incaricato di vagliare le informazioni 

disponibili su ciascun intervento rientrante nel piano e di valutare l’eventuale ricorrenza di sospetti da 

comunicare alla UIF. 

In ottemperanza il Comune di Notaresco deve provvedere alla nomina del Gestore  

Obblighi Gestore: 

Il gestore deve iscriversi al portale Infostat-Uif  https://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modalita-

accesso/index.html  secondo un preciso Iter., entro 30 giorni dalla data di inizio della propria attività. 

Con un comunicato datato 31 maggio 2022 dell’ Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) sono state 

fornite specifiche indicazioni per la prevenzione dei rischi connessi all’attuazione del PNRR sottolineando il 

ruolo attribuito alle Pubbliche Amministrazioni alle quali è posto l’obbligo di  effettuare la comunicazione a 

prescindere dalla rilevanza e dall’importo di “operazioni sospetta” . Per agevolare la collaborazione attiva, è 

stato ora reso disponibile un nuovo fenomeno, PN1 - Anomalie connesse all’attuazione del PNRR, che i 

segnalanti utilizzano per consentire la pronta rilevazione delle segnalazioni in cui siano stati ravvisati i profili 

di anomalia descritti nella Comunicazione dell’11 aprile 2022, con specifico riferimento alle “INDICAZIONI PER 

LA PREVENZIONE DEI RISCHI CONNESSI ALL’ATTUAZIONE DEL PNRR”. 

https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-anomalia/index.html 

Gli indicatori di anomalia previsti nell’allegato hanno lo scopo di ridurre i margini di incertezza delle valutazioni 

soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni sospette e hanno lo scopo di contribuire al 

contenimento degli oneri e alla correttezza e omogeneità delle comunicazioni medesime; l’’elencazione degli 

indicatori di anomalia non è esaustiva, anche in considerazione della continua evoluzione delle modalità di 

svolgimento delle operazioni. L’impossibilità di ricondurre operazioni o comportamenti a uno o più degli 

indicatori non è sufficiente a escludere che l’operazione sia sospetta; vanno valutati pertanto con la massima 

attenzione ulteriori comportamenti e caratteristiche dell’operazione che, sebbene non descritti negli 

indicatori, siano egualmente sintomatici di profili di sospetto. 

L’ente Locale, quale Soggetto responsabile delle attività di controllo e rendicontazione in ambito PNRR deve 

trattare la prevenzione dei rischi connessi all’attuazione del PNRR, ai fini della prevenzione dei rischi di 

infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, per cui si ravvisa la necessità di valorizzare 

l’adempimento degli obblighi antiriciclaggio con l’intento di consentire la tempestiva individuazione di 

eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono state stanziate.  

In proposito, assume rilievo la struttura di governance delineata per la gestione del piano e, in particolare, il 

ruolo attribuito alle pubbliche amministrazioni. Tre i Soggetti: 

- le amministrazioni centrali - titolari dell’attuazione delle riforme e degli investimenti del PNRR; 

- L’ente al quale è affidata la realizzazione concreta degli interventi. 

https://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modalita-accesso/index.html
https://uif.bancaditalia.it/portale-infostat-uif/modalita-accesso/index.html
https://uif.bancaditalia.it/homepage/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102
https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-anomalia/index.html


- I soggetti realizzatori a vario titolo coinvolti nella realizzazione del progetto (es. fornitore di beni e 

servizi/esecutore dei lavori) e individuati dal soggetto attuatore nel rispetto della normativa UE e 

nazionale applicabile (es. in materia di appalti) 

L’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia richiama l’importanza di controlli tempestivi ed efficaci sulla 

c.d. documentazione antimafia, e pone l’accento sul concetto di “titolare effettivo” ex art. 22 Reg. 241/2021. 

In particolare “Ai fini degli accertamenti in materia di titolarità effettiva, in analogia a quanto previsto per i 

destinatari degli obblighi di adeguata verifica dei clienti, è opportuno che le pubbliche amministrazioni 

tengano conto della nozione e delle indicazioni contenute nel d.lgs. 231/200720, si avvalgano degli ausili 

derivanti da database pubblici o privati, ove accessibili, e tengano evidenza dei criteri seguiti per 

l’individuazione della titolarità effettiva”. 

Il gestore individuato dal Comune Notaresco, supportato dai dirigenti competenti, dovrà quindi compiere le 

proprie valutazioni considerando tutti i dati e le informazioni acquisiti nello svolgimento dei procedimenti 

amministrativi di competenza, che costituiscono una base informativa per l'attività di collaborazione attiva 

antiriciclaggio.  

Ai fini della valutazione dei soggetti economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni o agli altri 

benefici collegati ai fondi del Pnrr» scrive L’UIF, «si richiama l’importanza di controlli tempestivi ed efficaci 

sulla c.d. documentazione antimafia».  

Le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di raccogliere alcune categorie di dati e richiedere 

esplicitamente che in relazione ai destinatari dei fondi e agli appaltatori sia individuato il titolare effettivo 

come definito dalla disciplina antiriciclaggio. 

La disciplina antiriciclaggio prevede l’obbligo di identificare il titolare effettivo, vale a dire la persona fisica o 

le persone fisiche nell’interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è 

instaurato, la prestazione professionale è resa o l’operazione è eseguita. Nel caso di società di capitali, il 

titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche alle quali è attribuibile la proprietà, diretta 

o indiretta, o il controllo. Qualora non sia possibile individuare con questi criteri il titolare effettivo, esso 

coincide con i soggetti titolari dei poteri di rappresentanza, gestione o direzione della società 

Per quanto concerne l’adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto 

di interessi, doppio finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio (“titolare 

effettivo”), il Soggetto Attuatore è tenuto, in primo luogo, a fornire all’Amministrazione Centrale una generale 

rassicurazione in merito alla presenza all’interno della propria struttura di un sistema organico di procedure, 

principi, regole che devono essere rispettate e correttamente implementate in applicazione della normativa 

nazionale vigente e/o della regolamentazione interna (es. misure di prevenzione e controllo trasversali e 

continuative che per la PA discendono dall’applicazione della Legge anticorruzione L. 190/2012 e successive 

disposizioni normative, come più diffusamente indicato nel paragrafo dal DPR n. 62/2013 e dal d.lgs 

165/2001; politiche di etica e integrità, ovvero norme, codici e procedure che contemplano le principali regole 

di condotta del personale o, in generale, modelli organizzativi e programmi di compliance “anticorruzione” 

adottati da Enti/aziende al fine di gestire e ridurre il rischio di reati contemplati nel d.lgs. 231/2001 

Misure ex ante di prevenzione e contrasto dei conflitti di interessi e di verifica sul titolare effettivo 

Fase di predisposizione ed approvazione Avviso/Bando di gara 

Il soggetto attuatore nella fase di predisposizione ed approvazione dell’Avviso/Bando per selezionare il 

soggetto realizzatore di un progetto di sua responsabilità deve provvedere alla messa in campo di specifiche 

misure per la prevenzione e contrasto ai conflitti di interesse e utili alla verifica del titolare effettivo. 

In particolare, ferme restando le più articolate indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) 2022-2024 a cui si rinvia, il Soggetto Attuatore prima della pubblicazione dell’Avviso/Bando di gara deve 



accertarsi che il bando di gara per l’aggiudicazione degli appalti, preveda esplicitamente l’obbligo, da parte 

dei soggetti partecipanti, di fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo ; Cfr. Soggetti 

obbligati alla comunicazione di dati e informazioni relativa alla titolarità effettiva di cui al Decreto Ministeriale 

MEF n. 55 dell’11 Marzo 2022. art. 3   

L’ Ente al riguardo ha predisposto un modulo di dichiarazione ai sensi dell’art.20 del D.Lgs 231/2007 “Criteri 

per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone fisiche) e dell’articolo 3, punto6 

della Direttiva UE 2015/849 

Alla luce della suddetta normativa le dichiarazioni atterranno alla specifica dei dati identificativi dei Titolari 

effettivi, anche eventualmente schermati da società fiduciarie e/ o eventualmente dei Titolari effettivi 

individuati nelle persone fisiche purchè Titolati di poteri di Amministrazione e/ o direzione dell’impresa. 

L’'Anac ricorda che in attuazione della V Direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione 

del Registro delle imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di 

persone giuridiche, trust e istituti giuridici affini. Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle 

spese del Piano nazionale di ripresa e resilienza si applicheranno a tutti i contratti pubblici una volta istituita 

la sezione del Registro delle imprese. 

 L’inosservanza degli obblighi previsti dall’art. 10 del decreto antiriciclaggio assume rilievo ai fini della 

responsabilità dirigenziale di cui all’art. 21, comma 1-bis, del d.lgs. n. 165/2011. 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
Come già esplicitato il Piano triennale di prevenzione della corruzione contiene una sezione dedicata alla 

trasparenza e integrità da aggiornare annualmente, anche sulla base delle linee guida ANAC fissate con 

delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 e delibera 1310 del in materia di accesso civico e generalizzato. 

Gli obiettivi indicati nel Piano triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 

operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi 

strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza 

costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 

organizzativi e individuali. Il comune garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della 

performance. 

Gli Organi di indirizzo politico-amministrativo definiscono nei documenti di indirizzo gli obiettivi strategici in 

materia di trasparenza da raggiungere nell’arco del triennio. Tali obiettivi potranno essere aggiornati 

annualmente, tenuto anche conto delle indicazioni contenute nel monitoraggio svolto dall’OIV. E’ opportuno 

ricordare che la trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione 

comunale che deve essere perseguita dalla totalità degli uffici. 

 

I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti 
di programmazione 
Si richiama, al riguardo, quanto già espresso dalla CIVIT nella delibera n. 6/2013, par. 3.1, lett. b), e ribadito 

dall’ANAC nella deliberazione n. 12 del 28 ottobre 2015 in merito alla necessita di un coordinamento e di una 

integrazione fra gli ambiti relativi alla performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei 

Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della 

performance o PEG. 

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella 



pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell’attività di controllo 

sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. 

Per il raggiungimento di questo importante obiettivo, la pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione ed 

all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si inserisce strumentalmente nell’ottica di un controllo “diffuso” 

che consente un miglioramento continuo e tempestivo dei servizi pubblici erogati da questo Comune. Per 

fare ciò vengono messi a disposizione di tutti i cittadini i dati fondamentali sull’andamento e sul 

funzionamento dell’amministrazione. Tutto ciò consente ai cittadini di ottenere un’effettiva conoscenza 

dell’azione dell’Amministrazione Comunale, con il fine appunto, di agevolare e sollecitare le modalità di 

partecipazione e coinvolgimento della collettività. 

Il presente programma deve intendersi correlato al sistema di gestione del ciclo della performance anche 

grazie all’apporto conoscitivo e partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder) sia interni che esterni 

all’Amministrazione. 

 

Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei 
contenuti del Programma 
La rappresentazione delle fasi e dei soggetti responsabili è illustrata nell’allegato “E” al presente programma. 

Il segretario generale è individuato Responsabile della trasparenza con il compito di controllare il 

procedimento di elaborazione e di aggiornamento del PIANO triennale; a tal fine promuove e cura il 

coinvolgimento delle strutture interne dell’amministrazione, cui compete la responsabilità 

dell’individuazione dei contenuti del programma. Egli si avvale, in particolare, del supporto dei Responsabili 

di Settore. 

I responsabili di tutti i settori hanno il compito di collaborare con il responsabile della trasparenza per 

l’elaborazione del piano ai fini dell’individuazione dei contenuti del programma; 

L’OIV, qualificato soggetto che “promuovee attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 

all’integrità” (art. 14, comma 4, lettere f) e g), del decreto n. 150/2009, esercita un’attività di impulso, nei 

confronti del vertice politico - amministrativo nonché del responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione 

del Programma. L’ OIV verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità. 

 

Modalità di coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) e 
risultati di tale coinvolgimento 
I portatori di interesse che dovranno essere coinvolti per la realizzazione e la valutazione delle attività di 

trasparenza saranno i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i media, le imprese, gli ordini 

professionali ed i sindacati. 

Verrà avviato un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di una cultura della trasparenza in cui 

appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza, non soltanto della 

nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa: deve 

consolidarsi un atteggiamento orientato pienamente al servizio del cittadino e che, in primo luogo, consideri 

la necessità di farsi comprendere e conoscere nei linguaggi utilizzati e nelle logiche operative. 

L’U.R.P. o comunque gli uffici che ricevono il pubblico dovranno svolgere anche la funzione di “punto di 

ascolto”, sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti, che in chiave propositiva in merito agli ambiti 

sui quali attivare azioni di miglioramento in tema di trasparenza. 



Inoltre, bisognerà potenziare lo strumento delle indagini di “customer satisfaction”, per poter valutare 

l’opinione della cittadinanza sul funzionamento dei servizi esterni, magari diffondendolo anche per tutti gli 

altri servizi, anche interni. 

Per il trattamento illecito dei dati personali vengono sanzionati con l’obbligo del risarcimento del danno, 

anche non patrimoniale, con l’applicazione di sanzioni amministrative e la responsabilità penale (D.Lgs. n. 

196/2003). 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Individuazione responsabili 

I dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “amministrazione trasparente” del sito informatico 

istituzionale dell’ente sono quelli indicati nell’Allegato “D” al presente Piano. 

I dati devono essere: 

a) aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di 

aggiornamento, il periodo di tempo a cui si riferisce; 

b) tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere 

utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.); 

c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”, preferibilmente in più 

formati aperti (ad es. XML o ODF o PDF, ecc). 

A fianco di ciascun adempimento sono indicati il responsabile della redazione del dato e la data presumibile 

entro cui il dato stesso dovrà essere pubblicato oppure, qualora il dato è già stato pubblicato la frequenza 

dell’aggiornamento dello stesso. 

Tutti i responsabili di settore avranno la responsabilità di trasmettere al Servizio che si occupa della gestione 

del sito istituzionale ed al responsabile della trasparenza i dati di propria competenza. 

Nello schema di cui all’allegato “F” sono individuate, per ciascuna tipologia di informazione, i soggetti 

responsabili della trasmissione al gestore per l’inserimento dei dati sul sito istituzionale, le modalità e la 

tempistica da utilizzare per gli aggiornamenti. 

 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi 

Sarà cura del servizio che si occupa della gestione del sito informatico istituzionale predisporre un sistema di 

rilevazione dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione “amministrazione trasparente” che consenta 

allo stesso servizio di conoscere, mediante un sistema di avvisi per via telematica, inviati per conoscenza 

anche al Responsabile della trasparenza, la scadenza del termine dei 5 anni. 

 

Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza 

Referenti per la trasparenza sono i singoli responsabili di settore che si riuniranno periodicamente con il 

responsabile della trasparenza per esaminare le criticità e proporre le relative soluzioni. 

 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

In primo luogo, il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza viene svolto dal Responsabile 



della trasparenza. Tale monitoraggio deve essere fatto a cadenza annuale e dovrà avere ad oggetto il 

processo di attuazione del Programma nonché l’usabilità e l’effettivo utilizzo dei medesimi dati. 

In secondo luogo, sarà l’OIV a dover effettuare il monitoraggio e la vigilanza sull’attuazione degli obblighi di 

trasparenza, l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dell’OIV dovrà essere 

pubblicata sul sito Amministrazione Trasparente. 

 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da 
parte degli utenti della sezione “Amministrazione trasparente” 

È predisposto un sistema di rilevazione automatica degli accessi nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

presente sul sito istituzionale del Comune. 

Il servizio che si occupa della gestione del sito informatico istituzionale fornirà il monitoraggio degli accessi 

con cadenza annuale al Responsabile della trasparenza. 

 



 

Allegato A della Sezione n. 2 della delibera di Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2025 

 

Nuovo organigramma e funzionigramma comunale 
 
 

Area Amministrativa Profilo risorse umane assegnate 

all’area  

(Cat 

Prec.) 

Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Segreteria; Protocollo; Albo; 

Servizi Sociali; Servizi Culturali;  

Servizi Scolastici; Gestione del 

Personale; Economato; Utenze; 

Informatici; Patrimonio 

amministrativo/contabile 

  

Funzionario di elevata 
qualificazione 
(Amministrativo/Contabile) 

da D1 a D7 1  Maggitti 

Funzionario di elevata 
qualificazione (Assistente 
sociale) 

D1 1  Ciafardone (18) 

Area degli Istruttori 
(amministrativo)  

C1 2  Palumbi (20); Di Luigi (20) 

Operatori esperti B3  1 n. 1 vacante addetto all’Urp 

Operatori B1  1  Cioci (30) 

Totale  5 1  

 

Area Finanziaria Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Programmazione e Bilancio; 

Tributi; Anagrafe e stato civile 

Funzionario di elevata qualificazione da D1 a D7 1  Panaioli 

Istruttore (amministrativo e contabile) C1 4  De Colli; Mosca; 

Calisti (20 ore); 

Biancone (20 ore);  

Operatori esperti B3 0   

Operatori B1 1  Di Bonaventura (30) 

Totale  6   

 

Area Gestione del Territorio Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Edilizia privata; Urbanistica; 

SUE; Sistemi informativi; 

Toponomastica, gestione 

stradario comunale, 

Funzionario di elevata qualificazione da D2 1  Giancamillo 

Area degli Istruttori C1 2  Sincero; Ciccotti 

Operatori esperti B3    

Operatori B1     



 

riallineamenti; SUAP e 

Commercio; provvedimenti 

autorizzatori occupazioni suolo 

pubblico; Sicurezza; CAS;  

 

Totale  3   

 

 

Area Lavori 

Pubblici/Ambiente 
Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Lavori pubblici; Ambiente; 

Cimiteri; Gestione e 

manutenzione del patrimonio 

comunale; Protezione civile; 

Energia; Rete metano; 

 

Funzionario di elevata qualificazione D1 1  De Berardis (part-

time a 18)  

Istruttore (tecnico) C1 2  Di Gabriele; 

D’Agostino;  

 

Operatori esperti B3 1  Malatesta (20) 

Operatori B1  4  Forcini, Natalini, Di 

Mattia; Di Marco (20);  

Totale  8   

 

Area Vigilanza Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Polizia locale; 

Notificazione atti; 

 

Funzionario di elevata qualificazione da D1 a D7 1  Di Salvo 

Istruttore (di polizia locale) C1 4  Finocchi; Galiffa; 

Cavallucci (30); 

Giovannini (18 ore);  

Operatori esperti B3    

Operatori B1 1  Mazzagatti 

Totale  6   

 

 

dotazione organica dell’Ente, alla data del 31.12.2024: Numero dei dipendenti in servizio a tempo indeterminato. 28 unità, di cui 16 a tempo 

pieno e 12 a tempo parziale.  

 

Categoria Posti coperti Posti da coprire  

Full Time Part Time Full Time Part Time 

Funzionario di elevata qualificazione 4 2   

Area degli Istruttori 8 6   



 

Operatori esperti  1   

Operatori 4 3   

Totale 16 12   

 

  



 

FASI E SOGGETTI RESPONSABILI 

 

 

Fase Attività Soggetti responsabili 

 

 

 

 

 

Elaborazione Sezione 

“Anagrafica Valore Pubblico, 

Anticorruzione” del PIAO 

Promozione e ordinamento del 

processo di formazione del 

Programma 

Giunta Segretario 

Generale/Responsabile della 

Trasparenza 

OIV 

Individuazione dei contenuti del 

Programma 

Giunta comunale Responsabili di 

Area Settori/Uffici dell’Ente 

Redazione Segretario Generale/Responsabile 

della Trasparenza, con il supporto 

del Responsabile dell’area I 

Approvazione del PIAO Approvazione Giunta Comunale 

 

Attuazione delle misure 

Attuazione delle misure Aree indicate nel Piano 

Controllo dell’attuazione delle 

misure e delle iniziative ivi 

previste 

Segretario Generale/Responsabile 

della Trasparenza, con i supporti 

di cui sopra 



 

 

 

Monitoraggio 

Attività di monitoraggio periodico 

sulla pubblicazione dei dati e sulle 

iniziative in materia di trasparenza 

e integrità 

Segretario Generale/Responsabile 

della Trasparenza, con i supporti 

di cui sopra 

Verifica e rapporto 

sull’assolvimento degli obblighi 

in materia di trasparenza e 

integrità 

OIV 

 

 



Allegato B della Sezione n. 2 della delibera di Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2025 
 

 

ALL. “H” 

SERVIZI EROGATI 

SERVIZIO E/O ATTIVITÀ TIPO DI GESTIONE AL 31/12/2024 MODIFICAZIONI TIPO DI 

GESTIONE 

Segreteria generale Diretta a scavalco   

Attività connessa organi 

istituzionali e attività generali 

Diretta  

URP e protocollo Diretta  

Gestione gare e provveditorato Diretta/centrale di committenza Unione dei 

Comuni delle Terre del Sole 

 

CED Diretta  

Gestione del personale Diretta  

Gestione economica e 

finanziaria 

Diretta  

Gestione delle entrate Diretta/concessione  

Gestione del territorio e 

urbanistica 

Diretta  

Gestione dei beni patrimoniali e 

demaniali 

Diretta  

Gestione opere pubbliche Diretta/ Centrale di committenza Unione dei 

Comuni delle Terre del Sole 
 

Anagrafe, stato civile, elettorale, 

leva e statistica 

Diretta  

Polizia municipale Diretta  

Gestione servizi scolastici Diretta  

Servizio di mensa scolastica Appalto  

Servizio di trasporto scolastico Appalto  

Attività culturale Diretta/ collaborazione Terzo Settore   

Servizio impianti sportivi Concessione/DIRETTA  

Gestione attività ricreative Diretta/ collaborazione Terzo Settore  

Gestione attività turistiche Diretta/ collaborazione Terzo Settore  



Manutenzione strade e 

segnaletica 

Diretta/affidamenti esterni  

Servizio di illuminazione 

pubblica 

Concessione  

Servizio gestione aree a verde Diretta/Appalto  

Servizio di manutenzione in 

generale 

Diretta/ Appalto  

Servizio di protezione civile Diretta/collaborazione associazionismo e 

volontariato 

 

Servizio edilizia residenziale 

pubblica 

Diretta  

Servizio idrico integrato Ersi/in house providing  

Servizio raccolta e smaltimento 

rifiuti 

Affidamento esterno in appalto   

Altri servizi ambientali affidamento esterno/diretta  

Servi sociali in generale Funzione Trasferite all’Unione dei Comuni 

delle Terre del sole 
 

Servizi cimiteriali Affidamento in concessione o  

Servizio affissioni e pubblicità Affidamento esterno /diretta   

Servizi relativi al commercio Diretta  

Servizi distribuzione del gas Affidamento esterno  

 



Allegato C della Sezione n. 2 della delibera di Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2025 

 

 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
1 

 
1 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 
analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

 
Area Amministrativa   

Valutazione  "pilotata" per 

avvantaggiare qualcuno o 

svantaggiare altri 

 
2 

 
2 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
bando 

 
Selezione 

 
assunzione 

 
Area Amministrativa   

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
Commissari 

 
3 

 
3 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 

 
bando 

 
Selezione 

progressione 

economica del 
dipendente 

Area Amministrativa   Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
Commissari 

 
4 

 
4 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 
Istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego 

Area Amministrativa    
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
5 

 
5 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 
verbale 

Area Amministrativa    
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
6 

 
6 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Contrattazione decentrata integrativa 

 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 
Contrattazione 

 
contratto 

Area Amministrativa    
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
7 

 
7 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
servizi di formazione del personale 

dipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato 

 
erogazione della 

formazione 

TUTTE LE AREE 
selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
8 

 
1 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Gestione del contenzioso 

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
Istruttoria 

 
conferimento 

incarico 

 
TUTTE LE AREE 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

8 2 
 
Affari legali e contenzioso 

 
Transazioni 

iniziativa d'ufficio / 
proposta di 
controparte 

Predisposizione atto e 
provvedimento di 
approvazione  

Delibera di 

approvazione  

TUTTE LE AREE 
Mancanza di tutti i presupposti 

di legge per 

transigere  

 
9 

 
1 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 

protocollo 

 
TUTTE LE AREE 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 
10 

 

 
2 

 

 
Altri servizi 

 

 
Organizzazione eventi culturali ricreativi 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

 
evento 

 

 
Area Amministrativa   

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
11 

 
3 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto 

e pubblicato 

Area Amministrativa violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
12 

 
4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

 
TUTTE LE AREE 

violazione delle norme 

procedurali 

 
13 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 
provvedimento 

 
pubblicazione 

Area Amministrativa violazione delle norme 

procedurali 



 

 
14 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
Istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 
rifiuto 

 

 
TUTTE LE AREE 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
15 

 
7 

 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 
archiviazione 

 
Area Amministrativa 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

 Catalogo dei rischi 

principali 

Input Attività Out put 
 

16 
 

8 
 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 
archiviazione 

 
Area Amministrativa 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
17 

 
9 

 
Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 
pubblicato 

TUTTE LE AREE 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
18 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito 

 
selezione 

contratto di 

incarico 
professionale 

TUTTE LE AREE Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
19 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento mediante procedura 

aperta di lavori, servizi, forniture - 

utilizzo delle procedure negoziate senza 

bando ex art. 76 del Codice. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
bando/determina a 

contrarre 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
selezione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
contratto 

d'appalto 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari - Possibile abuso 

del ricorso alla 

procedura negoziata di cui agli 

artt. 76 in assenza del ricorrere 

delle condizioni e in 

particolare: 

- dell’unicità dell’operatore 

economico (comma 2, lett. b); 

- dell’estrema urgenza da 

eventi imprevedibili dalla 

stazione appaltante (comma 2, 

lett. c) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
20 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
affidamento della 

prestazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione -Possibile incremento 

del rischio di frazionamento 

artificioso oppure che il calcolo 

del valore stimato 

dell’appalto sia alterato in 

modo tale da non superare il 

valore previsto per 

l’affidamento diretto. 

Possibili affidamenti ricorrenti 

al medesimo operatore 

economico 

della stessa tipologia di 

Common procurement 

vocabulary (CPV), 

quando, in particolare, la 

somma di tali affidamenti 

superi la soglia di 140 mila 

euro. 



 
 
 
 
 

 
20 bis 

 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 

 
Per gli appalti - di servizi e forniture di 

valore compreso tra 140 mila € e la 

soglia comunitaria; - di lavori di valore 

pari o superiore a 150.000 € e inferiore 

a 1 milione di euro ovvero fino alla 

soglia comunitaria. Procedura negoziata 

ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del 

Codice, previa consultazione di almeno 

5 o 10 OO.EE., ove esistenti. 

 
 
 
 

 
indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi 

 
 
 
 

 
negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 
 
 
 
 
 

affidamento della 

prestazione 

 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
Possibile incremento del rischio 

di frazionamento oppure che il 

calcolo del valore stimato 

dell’appalto sia alterato, in 

modo tale da non superare i 

valori previsti dalla norma 

oppure mancata rilevazione o 

erronea valutazione 

dell’esistenza di un interesse 

transfrontaliero certo. 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
 
 
 
 
 
 

 
20 ter 

 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

 
Art. 44 d.lgs. 36/2023 - Appalto 

integrato - E’ prevista la possibilità per 

le stazioni appaltanti di procedere 

all’affidamento di progettazione ed 

esecuzione dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica ed 

economica approvato, ad eccezione 

delle opere di manutenzione ordinaria. 

 
 
 
 
 
 
 

 
iniziativa d'ufficio 

 
 
 
 
 
 

 
approvazione del 

progetto 

 
 
 
 
 
 

 
affidamento 

successivi livelli di 

progettazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
Rischio connesso 

all’elaborazione da parte della 

S.A. di un progetto di fattibilità 

carente o per il quale non si 

proceda ad una accurata 

verifica, confidando nei 

successivi livelli di 

progettazione posti a cura 

dell’impresa aggiudicataria per 

correggere eventuali errori e/o 

sopperire a carenze, anche 

tramite varianti in corso 

d’opera. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
20 quater 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 Disciplina del 

subappalto - È nullo l'accordo con cui 

sia affidata a terzi l’integrale esecuzione 

delle prestazioni o lavorazioni 

appaltate, nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni relative alla 

categoria prevalente e dei contratti ad 

alta intensità di manodopera. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
domanda di parte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
autorizzazione al 

subappalto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
rilascio 

autorizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 

 
Incremento dei 

condizionamenti sulla 

realizzazione complessiva 

dell’appalto correlati al venir 

meno dei limiti al subappalto. 

Incremento del rischio di 

possibili accordi collusivi tra le 

imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli 

esiti, utilizzando il meccanismo 

del subappalto, sia di “primo 

livello” che di “secondo livello” 

ove consentito dalla S.A. 

(subappalto c.d. “a cascata”), 

come modalità per distribuire i 

vantaggi dell’accordo ad altri 

partecipanti alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 

subappalto in assenza dei 

controlli previsti dalla norma. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
20 quinquies 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 

 
Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2 

Disciplina del Collegio consultivo 

tecnico (CCT) Per servizi e forniture di 

importo pari o superiore a 1 milione € e 

per lavori diretti alla realizzazione delle 

opere pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie comunitarie è 

obbligatoria, presso ogni stazione 

appaltante, la costituzione di un CCT, 

per la rapida risoluzione delle eventuali 

controversie in corso di esecuzione, 

prima dell'avvio dell'esecuzione o entro 

10 giorni da tale data. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
bando 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
selezione 

 
 
 
 
 
 
 

 
contratto di 

incarico 

professionale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 
 
 

 
Nomina di soggetti che non 

garantiscono la necessaria 

indipendenza rispetto alle parti 

interessate (SA o impresa) 

anche al fine di ottenere 

vantaggi dalla posizione 

ricoperta. 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
21 

 
4 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 
bando 

selezione e 

assegnazione 

contratto di 

vendita 

 
Area Gestione del 

Territorio 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
22 

 
5 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa d'ufficio 

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 
servizio 

 
TUTTE LE AREE 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

 
23 

 

 
6 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
provvedimento di 

nomina 

 
 

TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 
che nomina 

 

 
24 

 

 
7 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 
provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni 

 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
25 

 

 
8 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
aggiudicazione 

provvisoria 

 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
26 

 

 
9 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
aggiudicazione 

provvisoria 

 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
27 

 
10 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori art. 21 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente  

violazione delle norme 

procedurali 

 
28 

 
11 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione di forniture e di servizi 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

violazione delle norme 

procedurali 

 
29 

 
12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

SEGRETARIO 

GENERALE 

violazione delle norme 

procedurali 

30 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
Locali 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
richiesta di 
pagamento 

Area Finanziaria 
omessa verifica per interesse di 

parte 



 
31 

 
2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 
contribuente 

 
Area Finanziaria 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
32 

 
3 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 
demolizione 

 
Area Gestione del 

Territorio 

omessa verifica per interesse di 

parte 

33 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Vigilanza  
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
34 

 
5 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

Area Vigilanza  
omessa verifica per interesse di 

parte 

35 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
Ambulanti 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Vigilanza  
omessa verifica per interesse di 

parte 

36 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Vigilanza  
omessa verifica per interesse di 

parte 

37 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Vigilanza  
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
38 

 
1 

 
Gestione dei rifiuti 

 
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
39 

 
1 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 
Area Vigilanza 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
40 

 
2 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
Gestione ordinaria delle entrate 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

TUTTE LE AREE 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

 

 
41 

 

 
3 

 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 
determinazione di 

impegno 

 

 
registrazione 

dell'impegno contabile 

 
liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

 
TUTTE LE AREE 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

42 4 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Area Finanziaria violazione di norme 

43 5 
Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio 

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Area Amministrativa violazione di norme 

 
44 

 
6 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio/rimborsi e discarichi 

 
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

iniziativa 

d'ufficio/istanza di 

parte 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione/quantificazi 
one rimborsi 

 
riscossione/liquida 

zione 

 
Area Finanziaria 

 
violazione di norme 

 
45 

 
7 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione delle AREA verdi 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
46 

 
8 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione delle strade e delle AREA 

pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
47 

 
9 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e AREA pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

Area Vigilanza  

 
48 

 
10 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e AREA pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Lavori Pubblici e 
ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 
49 

 
11 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione dei cimiteri 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Lavori Pubblici e 
ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
50 

 
12 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di custodia dei cimiteri 

 
bando / avviso 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Lavori Pubblici e 
ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
51 

 
13 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
52 

 
14 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione degli edifici scolastici 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

Area Lavori Pubblici e 
ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
53 

 
15 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

Area Lavori Pubblici e 
ambiente 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
54 

 
16 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
55 

 
17 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di gestione biblioteche 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

 

Area Amministrativa 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
56 

 
18 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di gestione impianti sportivi 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

 
Area Amministrativa 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
57 

 
19 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

Locazioni, concessioni, comodati, 

convenzioni aventi ad oggetto beni 

immobili comunali 

 
bando / avviso 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Amministrativa 

 
Selezione "pilotata". Violazione 

di norme per interesse di parte 

 
58 

 
20 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di gestione hardware e software 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Amministrativa 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
59 

 
21 

 
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di disaster recovery e backup 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Amministrativa 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
60 

 
22 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 

 
gestione del sito web 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

 
Area Amministrativa 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
61 

 
1 

 
Gestione rifiuti 

 
Gestione delle Isole ecologiche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
62 

 
2 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle AREA 

pubbliche 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
63 

 
3 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
64 

 
4 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



 
 

 
65 

 
 

 
1 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 

 
Permesso di costruire convenzionato 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso 

 
 

 
Area Gestione del 

Territorio 

 
conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
66 

 

 
2 

 

 
Governo del territorio 

Permesso di costruire, scia edilizia, Dia, 

comunicazioni di interventi edilizi, 

rilascio certificato di conformità edilizia 

e agibilità, certificato di destinazione 

urbanistica 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 
rilascio del 

permesso 

 
Area Gestione del 

Territorio 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
67 

 
3 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione 

 
Area Vigilanza 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 
68 

 

 
4 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Servizi di protezione civile 

 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

 

 
gruppo operativo 

 
Area amministrativa  

 
violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

Area Lavori Pubblici e 
ambiente 

Area Vigilanza 

 

 
69 

 

 
5 

 

 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire in AREA 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del 

permesso 

 

 
Area Gestione del 

Territorio 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
70 

 

 
1 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

 
approvazione del 

documento finale 

Area Gestione del 
Territorio 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
71 

 

 
2 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 
approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

Area Gestione del 
Territorio 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 

 
72 

 
 

 
3 

 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

 

 
iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 
 

 
convenzione / 

accordo 

Area Gestione del 
Territorio  

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 

 
73 

 

 
1 

 

 
Incarichi e nomine 

 
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 
bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 
decreto di nomina 

  

 
SEGRETARIO 

GENERALE 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
74 

 

 
1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 
concessione 

 

 
Area amministrativa 

 
violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 



 

 
75 

 

 
2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
Area Vigilanza 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 
76 

 
 

 
3 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 

Area amministrativa 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
77 

 
 

 
4 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 

Area amministrativa 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
78 

 
 

 
5 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per disabili 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 

Area amministrativa 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
 

 
79 

 
 

 
6 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 
Area amministrativa 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
80 

 
 

 
7 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 

Area amministrativa 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
81 

 
 

 
8 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
assegnazione della 

sepoltura 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 
 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 
82 

 

 
9 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 

 
bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

Area Lavori Pubblici e 
ambiente 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 
 

 
83 

 
 

 
10 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Attività di controllo di dichiarazioni 

sostitutive in luogo di autorizzazioni o 

comunicazioni di inizio attività in 

materia edilizia e commerciale 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

Area Gestione del 
Territorio 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
84 

 

 
11 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 
iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 
Area Lavori Pubblici e 

ambiente 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
85 

 
 

 
12 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Provvedimenti di tipo concessorio 

(incluse concessioni di patrocinio 

gratuito, concessione gratuita di suolo 

pubblico, concessione uso gratuito 

immobili comunali) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
86 

 
 

 
13 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Provvedimenti di tipo autorizzatorio 

(incluse figure simili quali: abilitazioni, 

approvazioni, nulla-osta, licenze, 

registrazioni, dispense) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
87 

 
 

 
14 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
rilascio contrassegno invalidi 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
 

 
Area amministrativa 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
 

 
88 

 
 

 
15 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Rilascio di autorizzazioni di polizia 

mortuaria (inumazione, tumulazione, 

trasporto, cremazione cadaveri, 

dispersione e affidamento ceneri) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/riget 

to della domanda 

 
Area Finanziaria 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
89 

 

 
16 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

 

 
bando / avviso 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

 

 
Area amministrativa 

 
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
90 

 
 

 
17 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

Area amministrativa  

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 



 
 

 
91 

 
 

 
18 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di "dopo scuola" 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

Area amministrativa 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
92 

 
 

 
19 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

Area amministrativa 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
93 

 
 

 
20 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di mensa 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

Area amministrativa 
 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
94 

 

 
21 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

Area Gestione del 
Territorio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
95 

 

 
22 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Pratiche anagrafiche 

 
domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Area Finanziaria 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
96 

 

 
23 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

certificato 

Area Finanziaria 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
97 

 

 
24 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 
domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria 

 

 
atto di stato civile 

Area Finanziaria 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
98 

 

 
25 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

Area Finanziaria 
ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
99 

 

 
26 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 
rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 

 
Area amministrativa 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

 
100 

 

 
27 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione della leva 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

Area Finanziaria 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
101 

 

 
28 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Consultazioni elettorali 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

Area Finanziaria 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
102 

 

 
29 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

Area Finanziaria 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
103 

 

 
30 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Riconoscimento Iure Sanguinis 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

Area Finanziaria 
 

violazione delle norme per 

interesse di parte 
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B- Analisi dei rischi 
 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 

 

1 

 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

 

Selezione "pilotata" per interesse 

personale di uno o più commissari 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

M 

 

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari. Il 

processo decisionale è del tutto vincolato. L'attività non è stata oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell'amministrazione o in altre realtà simili. Il processo decisionale è totalmente 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale e non solo formale. Piena collaborazione. 

 

 

2 

 

 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

3 

 

 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

 

B- 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

4 
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

N 
 

B 
 

N 
 

B 
 

A 
 

A 
 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

5 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

N 
 

B 
 

N 
 

B 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

6 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

N 
 

B 
 

N 
 

B 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

7 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

M 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

M 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 

8 
 

Gestione del contenzioso 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

A 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

8 bis Transazioni  Assenza dei presupposti  definiti dalla 
giurisprudenza contabile per transare  

A A N A M A A Gli uffici potrebbero avallare transazioni non adeguatamente motivate rispetto a tutti i presupposti 
enucleati a livello giurisprudenziale per una legittima transazione  

 

9 
 

Gestione del protocollo 
 

Ingiustificata dilatazione dei tempi 
 

B- 
 

B 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 

 

 

 

violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

M 

 

Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari. Il 

processo decisionale è parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari). Assenza di eventi corruttivi in passato. Il processo decisionale è assoggettato a strumenti 

di trasparenza sostanziale e non solo formale. Presenza di collaborazione pina e continuativa. 

Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio M di ingerenza dell'amministratore nella 

sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate 

all'amministratore. rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attività dalla finalità 

istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali. 



 

11 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

12 
 

Istruttoria delle deliberazioni 
 

violazione delle norme procedurali 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

13 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme procedurali 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

 

14 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

violazione di norme per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

B 

Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari. Il 

processo decisionale è del tutto vincolato. L'attività non è stata oggetto di eventi corruttivi in 

passato nell'amministrazione o in altre realtà simili. Il processo decisionale è totalmente 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale e non solo formale. Piena collaborazione. 

 

15 
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito 

violazione di norme procedurali, anche 

interne 

 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

16 
 

Gestione dell'archivio storico 
violazione di norme procedurali, anche 

interne 

 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

17 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Il processo decisionale è assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale e non solo formale. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 

o molto basso (B-). 

 

18 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

A+ 
 

M 
 

A (in altri enti) 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A+ 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

 

 

 

 

 

19 

 

 

 

Affidamento mediante 

procedura aperta di lavori, 

servizi, forniture - utilizzo delle 

procedure negoziate senza 

bando ex art. 76 del Codice. 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari - Possibile abuso del ricorso 

alla 

procedura negoziata di cui agli artt. 76 

in assenza del ricorrere delle condizioni 

e in particolare: 

- dell’unicità dell’operatore 

economico (comma 2, lett. b); 

- dell’estrema urgenza da eventi 

imprevedibili dalla stazione appaltante 

(comma 2, lett. c) 

 

 

 

 

 

 

A++ 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

A++ 

 

 
 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

 

 

 

 

 

 

20 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione -Possibile incremento del 

rischio di frazionamento artificioso 

oppure che il calcolo del valore stimato 

dell’appalto sia alterato in modo tale 

da non superare il valore previsto per 

l’affidamento diretto. 

Possibili affidamenti ricorrenti al 

medesimo operatore economico 

della stessa tipologia di Common 

procurement vocabulary (CPV), 

quando, in particolare, la somma di tali 

affidamenti superi la soglia di 140 mila 

euro. 

 

 

 

 

 

 

 

A++ 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

A++ 

 

 
 

 

 

 
 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 bis 

 

Per gli appalti - di servizi e 

forniture di valore compreso 

tra 140 mila € e la soglia 

comunitaria; - di lavori di 

valore pari o superiore a 

150.000 € e inferiore a 1 

milione di euro ovvero fino alla 

soglia comunitaria. Procedura 

negoziata ex art. 50, comma 1, 

lett. c), d, e) del Codice, previa 

consultazione di almeno 5 o 10 

OO.EE., ove esistenti. 

 

 

 

 

Possibile incremento del rischio di 

frazionamento oppure che il calcolo del 

valore stimato dell’appalto sia alterato, 

in modo tale da non superare i valori 

previsti dalla norma oppure mancata 

rilevazione o erronea valutazione 

dell’esistenza di un interesse 

transfrontaliero certo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

A++ 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

A++ 

 

 

 
 

 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

 

 

 

 

 

 

20 ter 

 

Art. 44 d.lgs. 36/2023 - Appalto 

integrato - E’ prevista la 

possibilità per le stazioni 

appaltanti di procedere 

all’affidamento di 

progettazione ed esecuzione 

dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica 

ed economica approvato, ad 

eccezione delle opere di 

manutenzione ordinaria. 

 

 

 

Rischio connesso all’elaborazione da 

parte della S.A. di un progetto di 

fattibilità carente o per il quale non si 

proceda ad una accurata verifica, 

confidando nei successivi livelli di 

progettazione posti a cura dell’impresa 

aggiudicataria per correggere eventuali 

errori e/o sopperire a carenze, anche 

tramite varianti in corso d’opera. 

 

 

 

 

 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

A+ 

 
 

 

 
 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 quater 

 

 

 

 

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 

Disciplina del subappalto - È 

nullo l'accordo con cui sia 

affidata a terzi l’integrale 

esecuzione delle prestazioni o 

lavorazioni appaltate, nonché 

la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla 

categoria prevalente e dei 

contratti ad alta intensità di 

manodopera. 

 

Incremento dei condizionamenti sulla 

realizzazione complessiva dell’appalto 

correlati al venir meno dei limiti al 

subappalto. Incremento del rischio di 

possibili accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto, sia di 

“primo livello” che di “secondo livello” 

ove consentito dalla S.A. (subappalto 

c.d. “a cascata”), come modalità per 

distribuire i vantaggi dell’accordo ad 

altri partecipanti alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 

subappalto in assenza dei controlli 

previsti dalla norma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A (in altri enti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A+ 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 quinquies 

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. 

V.2 Disciplina del Collegio 

consultivo tecnico (CCT) Per 

servizi e forniture di importo 

pari o superiore a 1 milione € e 

per lavori diretti alla 

realizzazione delle opere 

pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie 

comunitarie è obbligatoria, 

presso ogni stazione 

appaltante, la costituzione di 

un CCT, per la rapida 

risoluzione delle eventuali 

controversie in corso di 

esecuzione, prima dell'avvio 

dell'esecuzione o entro 10 

giorni da tale data. 

 

 

 

 

 

 

 

Nomina di soggetti che non 

garantiscono la necessaria 

indipendenza rispetto alle parti 

interessate (SA o impresa) anche al fine 

di ottenere vantaggi dalla posizione 

ricoperta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

21 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

A+ 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A+ 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

22 
 

Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei limiti dell'in 

house providing per interesse/utilità di 

parte 

 

A+ 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela condotte 

scorrette e conflitti di interesse. 

 

 

23 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

 

24 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

o del RUP 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

 

25 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

 

26 

 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV 

 

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

 

27 
Programmazione dei lavori art. 

21 

 

violazione delle norme procedurali 
 

M 
 

A 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

28 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 

violazione delle norme procedurali 
 

M 
 

A 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

29 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

violazione delle norme procedurali 
 

B- 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

30 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

omessa verifica per interesse di parte 
 

A 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

31 
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

 

omessa verifica per interesse di parte 
 

A 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 

32 

 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari. Il 

processo decisionale è parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari). Il processo decisionale non è assoggettato all'adozione di strumenti di 

trasparenza sostanziale ma solo formale. 

 

 

33 

 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari. Il processo decisionale 

è del tutto vincolato. L'attività non è stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione 

o in altre realtà simili. Il processo decisionale è totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza 

sostanziale e non solo formale. Piena collaborazione. 

 

 

34 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari. Il processo decisionale 

è del tutto vincolato. L'attività non è stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione 

o in altre realtà simili. Il processo decisionale è totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza 

sostanziale e non solo formale. Piena collaborazione. 

 

 

35 

 

Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari. Il processo decisionale 

è del tutto vincolato. L'attività non è stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione 

o in altre realtà simili. Il processo decisionale è totalmente assoggettato a strumenti di trasparenza 

sostanziale e non solo formale. Piena collaborazione. 

 

 

36 

 

 

Controlli sull'uso del territorio 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari. Il 

processo decisionale è del tutto vincolato. Il processo decisionale è assoggettato in parte a 

strumenti di trasparenza sostanziale e non solo formale. Rischio A di pressioni-condizionamenti in 

grado di sviare l'attività dalla finalità istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali. 

 

 

 

37 

 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 

 

omessa verifica per interesse di parte 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

N 

 

 

 

B 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari. Il 

processo decisionale è del tutto vincolato. Il processo decisionale è assoggettato in parte a 

strumenti di trasparenza sostanziale e non solo formale. Rischio A di pressioni-condizionamenti in 

grado di sviare l'attività dalla finalità istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali. 

 

38 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

A++ 
 

M 
 

A (in altri enti) 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A++ 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 

 

39 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 
strada 

violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi 

 

A 
 

M 
 

A (in altri enti) 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

40 
 

Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi 

 

B 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 

41 

 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

42 
 

Adempimenti fiscali 
 

violazione di norme 
 

B- 
 

B 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

43 
 

Stipendi del personale 
 

violazione di norme 
 

B- 
 

B 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

44 
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

violazione di norme 
 

B 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

45 
 

manutenzione delle aree verdi 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

46 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

 

47 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

48 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

49 
 

manutenzione dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

50 
 

servizi di custodia dei cimiteri 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

51 

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

52 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

53 
 

servizi di pubblica illuminazione 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

54 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

55 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

56 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 

 

57 

Locazioni, concessioni, 

comodati, convenzioni aventi 

ad oggetto beni immobili 

comunali 

 

Selezione "pilotata". Violazione di 

norme per interesse di parte 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari. Il processo 

decisionale è parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari). Il 

processo decisionale è assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale e non solo 

formale. 

 

58 
servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

59 
servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

60 
 

gestione del sito web 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

61 
 

Gestione delle Isole ecologiche 
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 

62 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 

63 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità 
A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 

 

64 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi economici che 

coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 

 

65 
 

Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte 

 

A+ 
 

M 
 

A (in altri enti) 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

66 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte 

 

A+ 
 

M 
 

A (in altri enti) 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

67 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte 

 

A++ 
 

A++ 
 

A (in altri enti) 
 

B 
 

A 
 

B 
 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 

essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

68 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

 

A++ 
 

A++ 
 

A (in altri enti) 
 

B 
 

A 
 

B 
 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 

essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

69 

 

Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione delle 

norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

 

A+ 
 

M 
 

A (in altri enti) 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A+ 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

70 

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su conflitto di 

interessi, violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità di 
parte 

 

A++ 
 

A 
 

N 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A++ 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 

dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

71 
 

Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, regolamenti, ordini 

di servizio 

 

B 
 

M 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

72 
 

Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 

 

B 
 

M 
 

N 
 

B 
 

A 
 

M 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 

73 

 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in materia di 

conflitto di interessi e delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive di 

adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 

 

74 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

75 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

76 
 

Servizi per minori e famiglie 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

77 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

78 
 

Servizi per disabili 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

79 
 

Servizi per adulti in difficoltà 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

80 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

81 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata richiesta di "utilità" da 

parte del funzionario 

 

M 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

82 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

di uno o più commissari 

 

M 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

83 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

B 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

84 
 

Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione delle 

norme procedurali per interesse/utilità 
di parte 

 

A 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

85 
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

A 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

86 
 

Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

A 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

87 
 

Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

A 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

88 
 

Servizio di mensa 

violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità 

di parte 

 

B 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

A 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 

89 

 

Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 

90 

 

 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 

91 

 

 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 

92 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 

93 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

 

 

B- 

 

 

B- 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

94 
 

Rilascio di patrocini 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

B 
 

A 
 

N 
 

B 
 

A 
 

B 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

95 
 

Gestione della leva 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

B- 
 

B- 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

96 
 

Consultazioni elettorali 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

B- 
 

B- 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

97 
 

Gestione dell'elettorato 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

B- 
 

B- 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

 

98 

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive in luogo 

di autorizzazioni o 

comunicazioni di inizio attività 

in materia edilizia e 

commerciale 

 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

L'attività edilizia privata e commerciale è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

 

99 

 

Provvedimenti di tipo 

concessorio (incluse concessioni 

di patrocinio gratuito, 

concessione gratuita di suolo 

pubblico, concessione uso 

gratuito immobili comunali) 

 

 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

 

 

100 

 

Provvedimenti di tipo 

autorizzatorio (incluse figure 

simili quali: abilitazioni, 

approvazioni, nulla-osta, 

licenze, registrazioni, dispense) 

 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 



 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 
 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

101 
 

rilascio contrassegno invalidi 
violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

A 
 

M 
 

N 
 

M 
 

A 
 

M 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

 

102 

Rilascio di autorizzazioni di 

polizia mortuaria (inumazione, 

tumulazione, trasporto, 

cremazione cadaveri, 

dispersione e affidamento 

ceneri) 

 

 

violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

103 
 

Riconoscimento Iure Sanguinis 
violazione delle norme per interesse di 

parte 

 

A 
 

M 
 

N 
 

A 
 

A 
 

A 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali e produrre vantaggi ingiustificati. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale 

per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Atti 

amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Documenti di 

programmazione 

strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO I 

AREA  FINANZIARIA 

E SEGRETARIO 

GENERALE

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice 

disciplinare e 

codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013

Tempestivo

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

ALLEGATO E PIANO ANTICORRUZIONE 2025-2027 SEZIONE TRASPARENZA ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE .( Riferimenti Generali  

Delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 ad esclusione della Sezione Bandi di Gare e contratti per la quale si rinvia all' Addendum)

Disposizioni 

generali Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo

Titolari di 

incarichi politici 

di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in 

tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 ad esclusione della Sezione Bandi di Gare e contratti per la quale si rinvia all' Addendum)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Organizzazione

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo

Titolari di 

incarichi politici 

di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Organizzazione

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo

Titolari di 

incarichi politici 

di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di 

incarichi di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo di cui 

all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 

33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Cessati 

dall'incarico 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo

Titolari di 

incarichi di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo di cui 

all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 

33/2013 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Annuale

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Annuale

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 

avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 (va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell' incarico). 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Cessati 

dall'incarico 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazione

, di direzione o 

di governo
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione 

dei dati da parte 

dei titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata 

o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Articolazione 

degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei RESPONSABILI responsabili 

dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità 

e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Nomi dei RESPONSABILI responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Telefono e posta 

elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o 

di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Articolazione 

degli uffici

Organigramma

(da pubblicare 

sotto forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio 

sia assegnato un 

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in 

tabelle)

Organizzazione
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi 

di vertice 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice      (da 

pubblicare in 

tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in 

tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Per ciascun titolare di incarico:
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi 

di vertice 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice      (da 

pubblicare in 

tabelle)

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

(RESPONSABI

LI non generali) 

Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 

inclusi quelli 

conferiti 

discrezionalment

e dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di 

selezione e 

titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti 

situazioni: 

RESPONSABILI, 

RESPONSABILI 

individuati 

discrezionalment

e, titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 
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Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico 

(con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

(RESPONSABI

LI non generali) 

Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 

inclusi quelli 

conferiti 

discrezionalment

e dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di 

selezione e 

titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti 

situazioni: 

RESPONSABILI, 

RESPONSABILI 

individuati 

discrezionalment

e, titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Denominazione 
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livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 
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livello 
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del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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ALLEGATO E PIANO ANTICORRUZIONE 2025-2027 SEZIONE TRASPARENZA ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE .( Riferimenti Generali  
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione 

disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili 

nella dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo 

RESPONSABILI
Ruolo dei RESPONSABILI Annuale

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo
Annuale

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Annuale

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

(RESPONSABI

LI non generali) 

Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 

inclusi quelli 

conferiti 

discrezionalment

e dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di 

selezione e 

titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti 

situazioni: 

RESPONSABILI, 

RESPONSABILI 

individuati 

discrezionalment

e, titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali)

RESPONSABIL

I cessati

RESPONSABILI 

cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Annuale

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

                         (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico). 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione 

dei dati da parte 

dei titolari di 

incarichi 

dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata 

o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Posizioni 

organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni 

organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale 

del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito 

del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e 

al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale 

tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Dotazione 

organica

Personale

RESPONSABIL

I cessati

RESPONSABILI 

cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web)
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Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a 

tempo 

indeterminato

(da pubblicare in 

tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del 

personale non a 

tempo 

indeterminato

(da pubblicare in 

tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza 

trimestrali

(da pubblicare in 

tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(RESPONSABI

LI e non 

RESPONSABIL

I)

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(RESPONSABIL

I e non 

RESPONSABILI

)

(da pubblicare in 

tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(FUNZIONARIO e non FUNZIONARIO), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Contrattazione 

collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione 

collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti 

integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Contrattazione 

integrativa

Personale
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti 

integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di 

concorso

(da pubblicare in 

tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Performance

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Piano della 

Performance

Piano della 

Performance/Pian

o esecutivo di 

gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 

d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Ammontare 

complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare 

complessivo dei 

premi

(da pubblicare in 

tabelle)

Contrattazione 

integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Personale
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

RESPONSABILI sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA 

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Enti controllati

Enti pubblici 

vigilati

Enti pubblici 

vigilati

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai 

premi

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai 

premi

(da pubblicare in 

tabelle)
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, 

ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Per ciascuna delle società:
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA Enti controllati

Enti pubblici 

vigilati

Enti pubblici 

vigilati

(da pubblicare in 

tabelle)

Società 

partecipate

Dati società 

partecipate

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
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7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  

d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono 

il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Per ciascuno degli enti:
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Enti controllati Società 

partecipate

Dati società 

partecipate

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto 

privato 

controllati

Enti di diritto 

privato controllati

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
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3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Rappresentazion

e grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Rappresentazione 

grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 

gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in 

tabelle)

Enti controllati

Enti di diritto 

privato 

controllati

Enti di diritto 

privato controllati

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento 

per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e 

ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento 

nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione 

del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali 

i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Per i procedimenti ad istanza di parte:

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in 

tabelle)
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Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle 

di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti 

dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 

dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Provvedimenti 

RESPONSABIL

I amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti 

RESPONSABILI 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in 

tabelle)

Provvedimenti
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Bandi di gara e 

contratti 

 Vedasi 

addendum

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici, che ha acquisito 

piena efficacia dal 1° gennaio 2024, arrivano  importanti novità relative alla 

trasparenza e agli obblighi di pubblicazione di dati, atti e informazioni, come  da 

delibera ANAC del 19 dicembre 2023, n. 601, che aggiorna e integra la delibera 

ANAC del 20 giugno 2023, n. 264.La delibera individua gli atti, le informazioni e 

i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e 

per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell'articolo 28 del codice.

Per assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono comunicare tempestivamente alla 

BDNCP, tutti i dati e le informazioni individuati nell'articolo 10 del 

provvedimento di cui all'articolo 23 del codice. La trasmissione dei dati alla Banca 

Dati è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale e, ai fini della 

trasparenza, fanno fede i dati trasmessi alla BDNC Pper il tramite della PCP. Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti dovranno quindi inserire sul proprio sito 

istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente”: un collegamento 

ipertestuale che rinvia ai dati relativi all'intero ciclo di vita del contratto contenuti 

nella BDNCP, secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da 

ANAC; gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla 

BDNCP e che sono di pubblicazione obbligatoria come individuati nell'Allegato I 

della stessa delibera.

Criteri e 

modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILI AREA 

I, II ,  III e IV

COMANDANTE PM

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

RESPONSABILI AREA 

I, II ,  III e IV

COMANDANTE PM

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome 

di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di 

concessione

Atti di 

concessione

(da pubblicare in 

tabelle creando 

un collegamento 

con la pagina 

nella quale sono 

riportati i dati dei 

relativi 

provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto 

divieto di 

diffusione di dati 

da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni 

relative allo stato 

di salute e alla 

situazione di 

disagio 

economico-

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 

26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o FUNZIONARIO responsabile del relativo 

procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli 

atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  

bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata 

e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA

Bilanci

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo

Bilancio 

preventivo

Bilancio 

consuntivo

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di 

concessione

Atti di 

concessione

(da pubblicare in 

tabelle creando 

un collegamento 

con la pagina 

nella quale sono 

riportati i dati dei 

relativi 

provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto 

divieto di 

diffusione di dati 

da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni 

relative allo stato 

di salute e alla 

situazione di 

disagio 

economico-

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 

26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del 

dlgs 

n.118/2011 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi 

e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Patrimonio 

immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Canoni di 

locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Canoni di 

locazione o 

affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC.

SEGRETARIO 

GENERALE

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

SEGRETARIO 

GENERALE

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 

4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
SEGRETARIO 

GENERALE

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO  AREA 

FINANZIARIA  / 

SEGRETARIO 

GENERALE

Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli 

organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA

Corte dei conti
Rilievi Corte dei 

conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro 

uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA  

FINANZIARIA  / 

SEGRETARIO 

GENERALE

Bilanci

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo

Bilancio 

consuntivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013

Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe 
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Carta dei servizi 

e standard di 

qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e 

standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Costi 

contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi 

contabilizzati

(da pubblicare in 

tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla 

qualità dei servizi 

in rete e 

statistiche di 

utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  

termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

TUTTI  I 

RESPONSABILI  DI 

AREA

Dati sui 

pagamenti

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui 

pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA 

Servizi erogati

Class action Class action
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Dati sui 

pagamenti del 

servizio 

sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui 

pagamenti in 

forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in 

tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti 

per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA 

Ammontare 

complessivo dei 

debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA 

IBAN e 

pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e 

pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

FINANZIARIA 

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni 

realtive ai nuclei 

di valutazione e  

verifica

degli investimenti 

pubblici

(art. 1, l. n. 

144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE 

Opere pubbliche

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi 

unitari e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche in 

corso o 

completate.

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

II

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione 

e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Informazioni 

ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Stato 

dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le 

zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i 

rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 

incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Misure a 

protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Opere pubbliche

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi 

unitari e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche in 

corso o 

completate.

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e 

governo del 

territorio

(da pubblicare in 

tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 

ALLEGATO E PIANO ANTICORRUZIONE 2025-2027 SEZIONE TRASPARENZA ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE .( Riferimenti Generali  

Delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 ad esclusione della Sezione Bandi di Gare e contratti per la quale si rinvia all' Addendum)

Relazioni 

sull'attuazione 

della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Stato della salute 

e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Relazione sullo 

stato 

dell'ambiente del 

Ministero 

dell'Ambiente e 

della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO AREA 

GESTIONE DEL 

TERRITORIO

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate 

e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO 

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE / 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA / 

FUNZIONARIO AREA 

VIGILANZA

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO 

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE / 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA / 

FUNZIONARIO AREA 

VIGILANZA

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

FUNZIONARIO 

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE / 

FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA / 

FUNZIONARIO AREA 

VIGILANZA

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in 

tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 

ALLEGATO E PIANO ANTICORRUZIONE 2025-2027 SEZIONE TRASPARENZA ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE .( Riferimenti Generali  

Delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 ad esclusione della Sezione Bandi di Gare e contratti per la quale si rinvia all' Addendum)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale 

per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile 

della prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Regolamenti per 

la prevenzione e 

la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Art. 1, c. 14, 

l. n. 190/2012

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni 

anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012

Provvedimenti 

adottati 

dall'A.N.AC. ed 

atti di 

adeguamento a 

tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione

Tempestivo

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di 

accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Altri contenuti 

Prevenzione 

della 

Corruzione
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione 

del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione dei dati, 

delle informazioni e dei 

documenti 

ALLEGATO E PIANO ANTICORRUZIONE 2025-2027 SEZIONE TRASPARENZA ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE .( Riferimenti Generali  

Delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 ad esclusione della Sezione Bandi di Gare e contratti per la quale si rinvia all' Addendum)

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico 

"semplice"concer

nente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati 

e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli 

accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della decisione

Semestrale

RESPONSABILE 

DELLA 

PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

E TRASPARENZA

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), 

al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e 

e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria

Annuale
FUNZIONARIO AREA 

AMMINISTRATIVA 

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di 

accessibilità

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 

stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)

FUNZIONARIO AREA 

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE 

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei RESPONSABILI già 

pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati
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Allegato F della Sezione n. 2 della delibera di Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2025 
 
 
 

 

 
L'articolo 53, comma 3−bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che "...con appositi regolamenti emanati su 

proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri 
interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto1988, n. 400, e successive modifica− 

zioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professio− 

nali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2". 

Normativa di 
riferimento: 

• Art. 53, comma 3−bis, d.lgs n. 165/2001 

• Art. 1, comma 58−bis, legge n. 662/1996 

• Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata 

nella seduta del 24 luglio 2013 

• Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

• Codice di comportamento aziendale approvato con deliberazione giuntale 
n. 6 del 28/01/2014. 

ATTIVITÀ ED INCARICHI EX- TRA-ISTITUZIONALI VIETATI AI DIPENDENTI – 
PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE  



Azioni da 

intraprendere: 
Gli impieghi pubblici non sono cumulabili. Alla stessa stregua si rileva il princi− 

pio generale comportante l’impossibilità assoluta per il dipendente d’instaurare 

in costanza del rapporto di lavoro con il Comune, altri rapporti di impiego sia 

pubblici che privati. 

Il dipendente con rapporto a tempo indeterminato o determinato, a tempo 

pieno o a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al 50% non può 

svolgere altra attività lavorativa rispetto a quella esercitata come dipendente 

presso il Comune di Notaresco. Il dipendente, pertanto, in costanza di rapporto 

di lavoro con il Comune di Notaresco non può, in nessun caso: 

A) esercitare una attività autonoma di tipo commerciale, artigianale, 
industriale; 

B) esercitare attività libero−professionale, anche per conto di Pubbliche 

Amministrazioni, salvo diversa disposizione speciale prevista da apposita 

norma di legge; 

C) instaurare altri rapporti di impiego alle dipendenze di altri enti o soggetti 
privati; 

D) assumere a qualunque titolo cariche in società di persone o di capitali a− 

venti scopo di lucro (tranne che si tratti di cariche in società, aziende o enti 
per i quali la nomina sia riservata all’Amministrazione o per le quali, trami− 

te convenzioni appositamente stipulate, si preveda espressamente la 

partecipazione di dipendenti del Comune di Notaresco a cariche sociali), 
nonché assumere la qualità di socio in società commerciali o studi a 

carattere societario o di libera associazione tra professionisti, se alla 

titolarità di quote di patrimonio sono connessi, di diritto, compiti di gestione 

per la realizzazione dell’oggetto sociale; in quest’ultimo caso il dipendente 

deve dichiarare espressamente per iscritto sotto la personale responsabilità 

dello stesso, che la sua qualità di socio non comporta in nessun caso 

mansioni di natura gestionale, né si sostanzia in attività materiale, o 

prestazioni intellettuali rese de facto a favore della società medesima, 



 ma si palesa quale mero percepimento di utili societari, in via analogica per 
quanto assimilabile alle partecipazioni in titoli statali, o privati, azionari o a 

carattere obbligazionario; dovrà altresì comunque dichiarare che lo stesso 

non ricavi dalle attività medesime percentuale prevalente del proprio 

reddito globale da lavoro dipendente presso il Comune; 

E) fare parte di impresa familiare ai sensi dell’art.230 bis c.c.; 

F) esercitare attività di imprenditore agricolo e di coltivatore diretto qualora 

detta attività sia di natura prevalente secondo l’accezione del D.Lgs. n.99 

del 29/3/2004 che la considera tale quando l’imprenditore dedichi alle 

attività agricole di cui all’art.2135 c.c. direttamente o in qualità di socio di 
società , almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi 
dalle attività medesime almeno il 50% del proprio reddito globale da lavo− 

ro; qualora l’attività sia di natura non prevalente, fermo restando lo jus 

superveniens, il dipendente dovrà comunque richiedere apposita 

autorizza− zione secondo quanto stabilito nei successivi articoli; 

G) svolgere l’esercizio di qualsiasi attività estranea al rapporto di pubblico 

impiego, che sia caratterizzata da particolare intensità, continuità e 

professionalità o che comunque sia caratterizzata da incompatibilità 

rispetto alle mansioni svolte dal dipendente all’interno 

dell’Amministrazione; 

H) iscriversi agli albi professionali quando le specifiche disposizioni di legge 

richiedano quale presupposto all’iscrizione l’esercizio dell’attività libero 

professionale; qualora la relativa legge professionale consenta al pubblico 

dipendente l’iscrizione in speciali elenchi o albi professionali o qualora 

l’iscrizione rientri in un interesse specifico dell’amministrazione, resta 

fermo il divieto di esercitare attività libero professionale a carattere 

gestionale, effettivo e l’obbligo di produrre le dichiarazioni di cui alla lettera 

D); 

2. In applicazione del generale principio che impone l’assenza di conflitto di 
interessi tra le attività svolte dal dipendente comunale e quelle 

dell’Amministrazione di appartenenza, gli incarichi di natura tecnica (a titolo 

esemplificativo progettazione, responsabile dei lavori, collaudi tecnici, ecc.) per 
i quali viene richiesto il rilascio di autorizzazione saranno valutati di volta in 

volta, anche in collaborazione con il dirigente assegnatario, con particolare 

riferimento alla natura dell’incarico ed all’ufficio di appartenenza del dipendente 

da autorizzare. 

I dipendenti non possono, in ogni caso, in costanza del proprio lavoro presso il 
Comune di Notaresco assumere incarichi extra territoriali di cui alla legge quadro 

in materia di lavori pubblici e successive modifiche ed integrazioni, conferiti da 

Pubbliche Amministrazioni. 

3. A seguito di apposita valutazione da parte del Segretario Generale, il 
superamento dei suddetti limiti ed incompatibilità all’esercizio di attività 

extralavorative risulta possibile qualora le suddette attività vengano svolte in 

modo occasionale e saltuario e non interferiscano in alcun modo con l’attività 

del Comune . A tal fine l’incarico non può prevedere un compenso lordo che, 
né complessivamente, né rapportato pro quota e sommato con agli altri 
compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell’anno solare, 
risulti superiore al 25% della retribuzione annua lorda percepita dal dipendente 

nell’esercizio precedente. 



 
Ogni dipendente compila obbligatoriamente entro il 15 maggio di ogni anno e 

riconsegna al Segretario comunale (anche in caso di assenza di conflitti di 
interesse − barrando le apposite caselle), un modulo che verrà messo a 

disposizione dall’ufficio personale, o ai fini dell'inoltro relativo ad eventuali 
posizioni da comunicare obbligatoriamente, o in caso negativo, quale presa 

d'atto obbligatoria. Tutti i moduli acquisiti dovranno essere inseriti nei fascicoli 
personali, dopo il visto del Segretario comunale e del Sindaco. La mancata 

consegna en− tro il termine assegnato comporta automatica diffida ad 

adempiere da parte del Responsabile della prevenzione a.c., fatto salvo ogni 
altro provvedimento ulteriore. 

Dovrà essere attivato un monitoraggio per verificare la presenza di incarichi 
extraistituzionali non autorizzabili/non autorizzati con controlli a campione da 

parte del Settore Risorse Umane 

Soggetti 
responsabili: 

Responsabile Servizio personale e RPC 

Termine: Indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relati− 

va al P.D.O 

 



Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano 



 

Sezione 3.1 della delibera di Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2025 

 

 

Organigramma e funzionigramma comunale 2025 
 
 

Area Amministrativa Profilo (Cat 

Prec.) 

Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Segreteria; Protocollo; Albo; 

Servizi Sociali; Servizi Culturali;  

Servizi Scolastici; Gestione del 

Personale; Economato; Utenze; 

Informatici; Patrimonio 

amministrativo/contabile 

  

Funzionario di elevata qualificazione 
(Amministrativo/Contabile) 

D 1  Maggitti 

Funzionario di elevata qualificazione  
(Assistente sociale) 

D 1  Ciafardone (18) 

Area degli Istruttori (amministrativo)  C 2  Palumbi (20); Di Luigi (20) 

Operatori esperti B3    

Operatori A e B1  1 1 Cioci (30); n. 1 vacante addetto 

all’Urp 

Totale  5 1  

 

 

 

Area Finanziaria e Demografici Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Programmazione e Bilancio; 

Tributi; Anagrafe e stato civile 
Funzionario di elevata qualificazione D 1  Panaioli 

Istruttore (amministrativo e contabile) C 4  De Colli; Mosca; Calisti (20 ore); 

Biancone (20 ore);  

Operatori esperti B3 0   

Operatori A e B1 1  Di Bonaventura (30) 

Totale  6   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Area Gestione del Territorio Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Edilizia privata; Urbanistica; 

SUE; Sistemi informativi; 

Toponomastica,  gestione 

stradario comunale, 

riallineamenti; SUAP e 

Commercio; provvedimenti 

autorizzatori occupazioni 

suolo pubblico; Sicurezza; 

CAS;  

 

Funzionario di elevata qualificazione da D2 1  Giancamillo 

Area degli Istruttori C1 2  Sincero; Ciccotti 

Operatori esperti B3    

Operatori B1     

Totale  3   

 

 

 

 

Area Lavori Pubblici/Ambiente Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Lavori pubblici; Ambiente; 

Cimiteri; Gestione e manutenzione 

del patrimonio comunale; 

Protezione civile; Energia; Rete 

metano; 

 

Funzionario di elevata qualificazione D1 1  De Berardis (part-time a 18)  

Istruttore (tecnico) C1 2  Di Gabriele; D’Agostino;  

 

Operatori esperti B3 1  Malatesta (20) 

Operatori A e B1  4  Forcini, Natalini, Di Mattia; 

Di Marco (20);  

Totale  8   

 

 

 

Area Vigilanza Profilo (Cat. Prec.) Coperti 

n. 

Vacanti 

n. 

Nominativi 

Polizia locale; 

Notificazione atti; 

 

Funzionario di elevata qualificazione D 1  Di Salvo 

Istruttore (di polizia locale) C 4  Finocchi; Galiffa; Cavallucci 

(30); Giovannini (18 ore);  

Operatori esperti B3    

Operatori A e B1 1  Mazzagatti 

Totale  6   

 



 

 

 

 

 

Questa la nuova dotazione organica dell’Ente, alla data del 06.05.2025 

L’attuale numero dei dipendenti in servizio a tempo indeterminato è di n. 28 unità, di cui 16 a tempo pieno e 12 a tempo parziale.  

 

Categoria Posti coperti Posti da coprire  

Full Time Part Time Full Time Part Time 

Funzionario di elevata qualificazione 4 2   

Area degli Istruttori 8 6   

Operatori esperti  1   

Operatori 4 3   

Totale 16 12   

 



Sezione 3.2 della delibera di Giunta Comunale n. 59 del 23.05.2025 

 

Piano Operativo per il lavoro agile 

(POLA) 

 

 

La legge 22 maggio 2017 n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi di lavoro subordinato” ha 

promosso il lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato allo scopo 

di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. La direttiva 

n. 3 del D.P.C.M. del 1° giugno 2017 in materia di lavoro agile nella Pubblica Amministrazione ha 

previsto l’adozione da parte delle PA di misure organizzative per l’attuazione del telelavoro e per la 

sperimentazione di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa 

(smartwork) che avrebbero dovuto permettere entro tre anni ad almeno il 10% dei dipendenti di 

avvalersi di tale modalità senza penalizzazioni nella loro professionalità e nell’avanzamento di 

carriera. L’obiettivo era diffondere nelle PA un nuovo modello culturale di organizzazione del lavoro 

più funzionale, flessibile e capace di rispondere agli indirizzi di policy e alle esigenze di innalzamento 

della qualità dei servizi nonché di maggiore efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa. Dal 

punto di vista delle lavoratrici e dei lavoratori coinvolti il lavoro “agile” avrebbe dovuto agire, inoltre, 

sul benessere organizzativo e migliorare la conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare. Il quadro 

normativo sopra richiamato è stato stravolto totalmente dall’emergenza sanitaria da Covid19 a cui 

hanno fatto seguito disposizioni normative che hanno trasformato il lavoro agile nella modalità 

ordinaria di prestazione lavorativa, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. Da ultimo l’art. 263 della Legge 77/2020, di conversione del DL 34/2020, è intervenuta 

modificando la Legge 7 agosto 2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” in particolare l’art.14, nel seguente modo:  

- Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente 

e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare 

obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, 

le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del 

lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere 

svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che 

gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 

progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 

formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 

risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 

coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative.  

 

In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei 

dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito 

delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA 

restano acquisite al bilancio di ciascuna amministrazione pubblica”. 

 

Finalità ed obiettivi del lavoro agile  

La disciplina che ha introdotto il lavoro agile nel nostro ordinamento intendeva proporre un nuovo 

modo di lavorare, in cui il dipendente viene riconosciuto competente nella gestione del proprio lavoro 

e dei propri tempi e nella scelta dei propri spazi e dei propri mezzi, nel rispetto degli obiettivi stabiliti 

con il proprio ente, vale a dire in una cornice flessibile che ne disegna le regole e le finalità. Il Lavoro 

Agile, come definito dalla legge, consiste in una prestazione di lavoro subordinato che si svolge con 

le seguenti modalità:  



a) esecuzione della prestazione lavorativa svolta solo in parte all’interno dei locali aziendali e con i 

soli vincoli di orario massimo derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;  

b) possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa;  

c) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori dei locali aziendali.  

 

Inoltre, il lavoro agile risponde alle seguenti finalità:  

a) sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura 

gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 

produttività e al benessere organizzativo;  

b) razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove 

tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione;  

c) rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro agevolare un corretto equilibrio 

fra gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 

e capacità di lavorare per progetti;  

 

Modalità attuative  

Obiettivi del POLA del Comune di Notaresco relativo al triennio 2025/2027 sono:  

- approvare il regolamento per la disciplina del lavoro in modalità agile; 

- individuare le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere 

svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che 

gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 

progressione di carriera;  

- individuare i requisiti tecnologici;  

- elaborare i percorsi formativi del personale;  

- identificare gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in 

termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della 

digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

 

Programma di sviluppo del lavoro agile 

Per le attività che possono essere svolte in modalità agile almeno il 15 per cento dei dipendenti può 

avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 

professionalità e della progressione di carriera. Nelle more dell’approvazione di apposito 

Regolamento (previo confronto con le organizzazioni sindacali), le seguenti attività, in base alle 

specifiche caratteristiche sono escluse, in fase di prima applicazione, dalla possibilità di essere svolte 

in modalità agile:  

a) Polizia Locale, ad eccezione delle parti ascrivibili ad attività d’ufficio;  

b) Servizi manutentivi, ad eccezione delle parti ascrivibili ad attività d’ufficio;  

c) Notifiche;  

d) Attività di sportello e con contatto diretto con l’utenza;  

e) Servizi cimiteriali, ad eccezione delle parti ascrivibili ad attività d’ufficio;  

f) Servizi sociali per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio;  

g) Supporto agli organi di governo per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

h) Servizio stato civile limitatamente alla redazione degli atti di nascita e di morte;  

 

Le misure organizzative  

La prestazione può essere eseguita in modalità agile al sussistere delle seguenti condizioni:  

a) è possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente senza che sia necessaria 

la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

b) lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità dei 

servizi erogati all’utenza;  

c) sono disponibili, anche a carico del dipendente, le strumentazioni tecnologiche idonee allo 

svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

d) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 

organizzative e funzionali dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato;  



e) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 

prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati;  

f) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 

programmati. Il dipendente, se adibito ad attività suscettibili di essere svolte in modalità agile, può 

effettuare la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro nel limite massimo del 50% 

dell’orario settimanale sulla base di valutazioni organizzative del dirigente. L’accesso al lavoro agile 

avviene su base volontaria. Il dipendente interessato a svolgere la prestazione lavorativa in modalità 

agile lo comunica al Responsabile del Servizio al quale è assegnato.  

Il Responsabile del servizio che riceve la comunicazione:  

a) valuta se ricorrono le condizioni oggettive e soggettive per lo svolgimento dell’attività in modalità 

agile;  

b) acquisisce, qualora necessario, la dichiarazione con la quale il dipendente si impegna a mettere a 

disposizione con oneri a proprio carico, per lo svolgimento dell’attività in modalità da remoto, la 

propria connessione dati e la propria fornitura di energia elettrica e ne dà atto nell’accordo individuale. 

Nella valutazione delle richieste verrà data priorità ai soggetti “fragili”. Concluse positivamente le 

valutazioni e le verifiche sopra indicate, il dirigente predispone un accordo individuale, da redigere 

secondo il modello predisposto dall’Amministrazione. L’eventuale diniego di ammissione al lavoro 

agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore richiedente. 

 

Requisiti tecnologici  

Il lavoro svolto da remoto deve essere effettuato assicurando il rispetto delle disposizioni di carattere 

generale e proprie del Comune di Notaresco in materia di protezione dei dati personali e di sicurezza 

informatica. L’accesso alla rete informatica comunale avviene unicamente tramite collegamento 

autenticato in rete Privata Virtuale (VPN o SSLVPN) e per l’utilizzo degli applicativi anche tramite 

cloud. Le attività e i relativi obiettivi previsti dal presente documento realizzabili attraverso lo smart 

working sono compatibili con la strumentazione a disposizione dei dipendenti destinati alle medesime 

attività. Il Comune di Notaresco fornisce computer portatili ai dipendenti che ne necessitano per 

svolgere lavoro da remoto nei limiti della disponibilità effettiva. In mancanza di strumentazione di 

proprietà del Comune il dipendente è autorizzato a svolgere lavoro da remoto se viene garantito il 

rispetto delle seguenti condizioni:  

- Il computer deve utilizzare un Sistema Operativo aggiornato e ancora supportato dal produttore. 

- Il computer deve disporre di un Antivirus aggiornato e non scaduto;  

Il dipendente, inoltre, prende atto che nel caso di utilizzo di strumentazione propria, relativamente al 

proprio PC, dovrà garantire:  

- che sul PC non sia presente nessun programma nocivo o che permetta accessi indesiderati;  

- che il PC non sia utilizzato per il collegamento a siti che permettano la fruizione di contenuti illegali. 

Il Servizio Sistemi informativi è autorizzato a fare controlli da remoto al fine di verificare la sicurezza 

del pc utilizzato. In caso di utilizzo di strumentazione assegnata dall’Amministrazione al termine 

dell’accordo questa deve essere restituita agli uffici competenti. Al personale che svolge attività 

lavorativa in modalità agile, viene assegnato nel caso di sostituzione del PC per l’ufficio, un unico 

computer portatile da utilizzare anche per il lavoro da remoto.  

 

Le azioni formative  

La formazione assume, da sempre, un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio 

professionale presente nell’Ente. Per il triennio in esame, al personale in smart working saranno 

garantiti gli stessi percorsi formativi del personale che lavora in presenza.  

Ciò premesso, si prevede un programma di formazione con i seguenti obiettivi:  

- erogare la formazione obbligatoria per legge (quali ad esempio in materia di tutela della salute e 

della sicurezza sul lavoro, in materia di anticorruzione e dal Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza, in materia di tutela della privacy, ecc);  

- valorizzare e potenziare le competenze del personale attualmente in servizio nell’Ente in relazione 

alle attività da svolgere;  

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 

qualità e l’efficienza;  



- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 

ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 

innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 

funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti;  

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. Le 

attività formative vengono individuate dai singoli dirigenti, tenuto conto delle professionalità presenti 

nel proprio settore e degli obiettivi a loro assegnati individuano le competenze già esistenti e le 

necessità di crescita formativa specifica per garantire le attività in lavoro agile dei dipendenti 

assegnati. L’Ufficio preposto alla formazione del personale dell’Ente raccoglie le richieste formulate 

dai singoli dirigenti e, dopo aver verificato la disponibilità di risorse finanziarie in bilancio, dispone 

l’attivazione.  

 

Nel Piano della Formazione 2025 saranno approfonditi i seguenti argomenti, rivolti ai dipendenti la 

cui attività può essere svolta in modalità agile:  

1) FORMAZIONE SULLA SICUREZZA INFORMATICA (CYBER SECURITY) per garantire la 

sicurezza dei sistemi informativi contro le minacce informatiche (virus, ingressi non autorizzati, 

sottrazioni di dati) e comprendere l'importanza di comportamenti online sicuri.  

2) FORMAZIONE SULLA MODALITA’ LAVORATIVA IN SMART WORKING rivolto ai 

Responsabili p.o. per comprendere le nuove modalità organizzative derivanti dallo svolgimento del 

lavoro agile, la gestione per obiettivi e la valutazione della performance, l’impatto sui processi e i 

nuovi modelli di servizio al cittadino.  

3) FORMAZIONE A DISTANZA, mettendo a disposizione sul portale del dipendente le slide dei 

corsi formativi svolti al fine di dare la più ampia diffusione degli aggiornamenti normativi su 

tematiche trasversali a tutti i servizi.  

5. STRUMENTI DI RILEVAZIONE E DI VERIFICA PERIODICA DEI RISULTATI CONSEGUITI 

Con riferimento agli obiettivi individuati negli accordi individuali, le parti prevedono le seguenti 

modalità di monitoraggio del raggiungimento degli stessi:  

- Reportistica giornaliera da caricare sul portale rilevazione presenza dipendenti;  

- Riunioni e incontri programmati formali e informali. In considerazione di particolari esigenze del 

servizio il Responsabile del Servizio potrà integrare le attività da svolgere da remoto con ulteriori 

attività, purché coerenti con il profilo professionale del dipendente e con le sue specifiche 

competenze, definendo consensualmente output e risultati attesi. La verifica dell’adempimento della 

prestazione è assegnata al Responsabile del Servizio interessato che predispone un idoneo sistema di 

monitoraggio al fine di verificare costantemente i risultati conseguiti attraverso la prestazione 

lavorativa svolta, sulla scorta dei monitoraggi di cui sopra. Qualora i risultati rilevati non siano in 

linea con quelli attesi, il Responsabile del Servizio, previo confronto con il dipendente, ha facoltà di 

disporre l'immediata sospensione dell’accordo di lavoro agile, che non potrà essere richiesto prima di 

un anno dal provvedimento di sospensione. Resta ferma l'eventuale responsabilità disciplinare, anche 

in caso di mancato rispetto delle regole che disciplinano il lavoro agile 



Sezione 3 - Piano triennale dei fabbisogni di personale  

 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa  

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 

descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

Riferimenti normativi:  

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO - 

Piano integrato di attività e organizzazione);  

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale);  

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 

assorbimento del medesimo nel PIAO);  

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi 

del PIAO);  

- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 

58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni);  

- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 

(definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni);  

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto);  

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 

Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; articolo 33 del d.lgs. 

165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

Consistenza del personale al 31 dicembre 2024 

Il numero dei dipendenti in servizio a tempo indeterminato, al 31.12.2024, era di n. 28 unità, di cui 

16 a tempo pieno e 12 a tempo parziale.  

 

Categoria Posti coperti Posti da coprire nel 2025 

Full Time Part Time Full Time Part Time 

Funzionario di elevata 

qualificazione 

4 2   

Area degli Istruttori 8 6   

Operatori esperti  1   

Operatori 4 3 1  

Totale 16 12   

 

Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa  

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei 

servizi offerti ai cittadini e alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle 

relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego 

delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di 

performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione e la definizione del 

proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di 

prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la 

capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 

seguenti fattori:  

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;  

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;  

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 

con competenze diversamente qualificate);  



b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni;  

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 

termini di profili di competenze e/o quantitativi.  

- parere del revisore dei conti 

 

 

Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato  

Si richiamano ed allegano i prospetti contenenti i conteggi sviluppati dal Servizio Personale di cui 

alla determinazione n. 67 dell’11.02.2025. 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 

convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 

calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 

2022, 2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 

dell’anno 2022 per la spesa di personale:  

- Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,26%  

- Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 

30,90%;  

- Il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17 marzo 

2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento 

all’annualità 2025, di euro 208.106,32, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi 

della Tabella 1 del decreto, di Euro 1.207.386,24;  

- il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 

comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero 

essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, 

tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede 

che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la 

Tabella 2 del d.m.;  

 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di 

seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2025 

entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi 

assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020. 

 

Richiamato il nuovo organigramma dell’Ente, come da prospetto Allegato;  

 

Ritenuto di dover approvare il documento di programmazione triennale delle assunzioni e del 

fabbisogno del personale, costituente parte integrante e sostanziale del PIAO 2025/2027; 

 

Vista la nota prot. 6047 del 05.05.2025 con la quale il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici e 

Ambiente ha richiesto l’implementazione di alcune figure all’interno del servizio manutentivo al 

fine di garantire maggiore efficienza. 

 

Ritenuto, al momento, di dover procedere all’integrazione oraria di un solo operaio; 

 

Ritenuto pertanto di dover, al momento, approvare la seguente programmazione del personale per il 

triennio 2025/2027, al fine di completare l’organigramma vigente: 

- incrementare, con decorrenza immediata, il contratto individuale di lavoro di un solo dipendente, 

Operatore operaio (ex Categoria A), Sig. Di Marco Pasquale, Matricola n. 13, presso l’Area Lavori 

Pubblici ed Ambiente, già nominato responsabile della squadra esterna degli operai con 

provvedimento del Responsabile dell’Area n. 17118 del 27.12.2024, con passaggio dalle attuali 20 



alle successive 36 ore settimanali, e con incremento di costo annuo stimato di circa 10.000,00 euro 

annui, al fine di poter meglio garantire la copertura dei servizi manutentivi; 

 

Ritenuto di dover valutare, entro l’anno, l’opportunità di apportare eventuali ulteriori integrazioni 

orarie al personale attualmente part-time, in base alle principali esigenze rappresentate dagli uffici, 

compatibilmente con le risorse di bilancio. 

 

Dato atto pertanto che, in base alla descritta programmazione, si stabilizzeranno complessivamente, 

a regime, a decorrere dal 2025, maggiori costi del personale per circa 10.000,00 euro, comunque già 

ampiamente previsti e stanziati nel bilancio di previsione, che non necessita pertanto di alcuna 

variazione in merito.  

 

2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato pertanto che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente 

programmazione dei fabbisogni di personale, è sicuramente compatibile con il rispetto del tetto di 

spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 

296/2006, come si dimostra dai seguenti dati contabili:  

- ai sensi delle disposizioni di cui al D.M. 17 marzo 2020, la spesa potenziale massima di personale, 

per il Comune di Notaresco per l’anno 2025, è di euro 1.207.386,24, così come calcolata con la 

determinazione dell’Area Amministrativa n. 67 dell’11.02.2025, a fronte di una rendicontazione 

2024, del costo del personale, di euro 999.279,92, con incremento potenziale massimo stimato di 

euro 208.106,32; 

- con l’approvazione della presente deliberazione inerente la programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale a tempo indeterminato per il periodo 2025/2027, quale sezione integrante dei 

documenti di programmazione in fase di approvazione, DUP 2025/2027 e PIAO 2025/2027, si 

prevede, al momento, la sola estensione oraria del contratto individuale di un dipendente, 

appartenente alla qualifica degli operai, dalle attuali 20, alle successive 36 ore settimanali, con 

incremento di costo di circa 10.000,00 annui, peraltro già ampiamente previsti all’interno del 

bilancio di previsione;  

- a seguito della menzionata programmazione il costo del personale a regime, per il 2025, sarà 

approssimativamente pari ad euro 1.010.000,00 (oltre Irap), dunque ampiamente dentro i limiti di 

costo consentiti dalla norma, che consente appunto una possibilità di spesa di euro 1.207.386,24. 

 

3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Si dà atto che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2025, 

derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto 

del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come evidenziato nella 

tabella che segue. Si puntualizza in merito che la programmazione per il personale flessibile 

prevede, al momento, l’utilizzo delle seguenti figure: 

- una unità di personale interinale, operatore, all’interno dell’Area Amministrativa, nelle more delle 

corrispondenti decisioni da assumere, con costo complessivo annuo stimato di circa 36.000,00 euro; 

- una unità di personale con profilo di Funzionario tecnico, a tempo parziale, presso il settore “lavori 

pubblici ambiente” attraverso assunzione a tempo determinato con imputazione di spesa al progetto 

finanziato con i fondi PNRR , che pertanto non rileva ai fini del calcolo della spesa di personale 

flessibile da confrontare con il vigente limite di spesa. 

La spesa al momento stimata per le assunzioni flessibili è dunque di soli 36.000,00 euro, a fronte di 

una spesa massima consentita di euro 103.000,00, corrispondente al valore della spesa sostenuta 

dell’Ente per il personale flessibile nel corso dell’anno 2009. 

 

4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Si dà atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come da certificazione rilasciata dai Responsabili dei 

servizi , con esito negativo. 

 



5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 

rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha 

inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 

9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 

9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale;  

si attesta che il Comune di Notaresco non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 

personale 

 

 

Organigramma e funzionigramma Comunale 

All’interno della presente deliberazione sono riportati l’organigramma ed il funzionigramma 

comunale aggiornati. 

 

Parere del revisore dei conti 

e del revisore dei conti La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 

sottoposta al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 

contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione 

del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 

legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 3 del 23.05.2025. 

 

 

Si demandano infine al Responsabile del Servizio Personale gli ulteriori adempimenti necessari 

all’attuazione del presente provvedimento, ivi compresa la procedura di informazione sindacale. 
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COMUNE DI NOTARESCO 
Provincia di Teramo 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 

Data 23/05/2025  

VERBALE N. 3 

Parere sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 

21.05.2025 ad oggetto: “Adozione del PIAO 2025-2027, ed in particolare 

sulla Sezione n. 3 inerente la “Programmazione triennale del fabbisogno 

del personale 2025/2027”. 

 

L’anno 2025 il giorno 23 del mese di Maggio alle ore 10.15, il Revisore:  

• Dott. Maurizio Bucci  

    

nominato con Delibera del Consiglio Comunale n. 1 del 15/03/2023, dichiarata 

immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 4, del D. Lgs. 267/2000, si è 

riunito per esaminare gli atti relativi alla delibera di giunta comunale avente ad oggetto: 

“Adozione del PIAO 2025-2027, ed in particolare sulla Sezione n. 3 inerente la 

“Programmazione triennale del fabbisogno del personale 2025/2027”. 

 Ricevuta in data 26/04/2024 a mezzo mail la richiesta di adozione del parere relativo 

alla proposta di delibera di G.C.  n. 61 del 21/05/2025 con all’oggetto “Adozione del 

PIAO 2025-2027, ed in particolare sulla Sezione n. 3 inerente la “Programmazione 

triennale del fabbisogno del personale 2025/2027”. 

  

Premesso che: 

- l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione 

economico-finanziaria accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di 

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 

spesa, di cui all’art. 39, L. n. 449/1997 e che eventuali eccezioni siano analiticamente 

motivate; 

- l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera 

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione 

di personale previsti nel piano triennale; 

Richiamati in particolare: 

- il D.M. 17 marzo 2020, applicativo dell’art. 33, D.L. n. 34/2019, ad oggetto: “Misure 

per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 

comuni”, il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di 

spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dalla normativa previgente; 
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COMUNE DI NOTARESCO 
Provincia di Teramo 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

- l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104; 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, con la quale la Giunta Comunale intende 

approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L.gs. n. 165/2001, la programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale per il periodo 2025/2027 e il relativo piano occupazionale, 

prevedendo, per l’anno 2025, di dar corso ad una sola integrazione oraria di un 

dipendente operaio, con costo complessivo calcolato di circa 10.000,00 euro. 

Richiamata la determinazione dell’Area Amministrativa n. 67 dell’11.02.2025, con la 

quale è stato determinato: 

- di prendere atto che per l’anno 2025 tutti i Settori hanno dichiarato la non sussistenza 

di situazioni di eccedenza di personale; 

- di rilevare che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia per le nuove 

assunzioni ed incrementi di costo del personale a tempo indeterminato, per l’anno 

2025, è stimato in euro 1.207.386,24, a fronte di un costo complessivo sostenuto a 

rendiconto 2024 di euro 999.279,92 (oltre Irap di euro 65.027,00), con possibilità 

dunque di incremento massimo complessivo di costo di euro 208.106,32; 

 

Dato atto che, in base ai conteggi sviluppati dal Responsabile del Servizio Personale, 

riportati nel dispositivo della proposta di delibera in esame, in attuazione della 

programmazione ivi prevista, il costo del personale, a regime 2025, si attesterà 

approssimativamente sui circa 1.010.000,00, a cui sommare gli eventuali aumenti 

contrattuali del nuovo CCNL (circa 30.000,00), dunque con aumento stimato di circa 

10.000,00. 

 Preso atto e rilevato che, con la programmazione proposta, è rispettato il vincolo di 

spesa derivante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020; 

Considerato che: 

- quanto previsto nel programma triennale di fabbisogno 2025/2027 non contrasta con 

la normativa vigente; 

- la spesa di personale è contenuta nei limiti di legge come specificato all’interno della 

proposta di delibera; 

- il suddetto programma è improntato al rispetto del principio di riduzione complessiva 

della spesa ai sensi dell’art. 19, comma 8, della legge 448/2001 e dell’art. 1, comma 

557 quater, della legge 296/2006; 
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- con l’aggiornamento della programmazione triennale del personale non sono emerse 

situazioni di soprannumero o eccedenze di personale; 

- che in conseguenza delle assunzioni previste nel Piano in oggetto, l’equilibrio 

pluriennale del bilancio è garantito. 

Tutto ciò premesso e considerato; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018 di approvazione delle Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 

pubbliche; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 

 

Tutto ciò visto e considerato, l’Organo di revisione, esprime parere favorevole sulla 

proposta di deliberazione di Giunta Comunale n.61 del 21/05/2025. 

 

Lì, 23/05/2025                                                                             Il Revisore Unico 

                                                                                                    

________________________ 

 
 



Sezione 2.4 - Piano formazione del personale 2025-2027 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025 – 2027 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

Premesse e riferimenti normativi 

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione 

del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una 

maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni. Per sostenere una efficace politica 

di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la formazione quale leva strategica per l’evoluzione 

professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e 

del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso 

all’investimento in attività formative. Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche 

amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire 

l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore 

della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a 

consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide 

a cui è chiamata la pubblica amministrazione. Il Piano della Formazione del personale è il documento 

programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi 

formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si 

intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle 

necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo 

dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. La programmazione e la gestione delle attività 

formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel 

corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle 

risorse umane.  

Tra questi, i principali sono:  

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”;  

 gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali 16 novembre 2022, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare 

il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni;  

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 

tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 

nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 

soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 

esigibile dalla contrattazione decentrata;  

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 

5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni 

pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 



corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: a) livello 

generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, 

ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In 

questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per 

la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione.  

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 

dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 

misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 

25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 

trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 

Responsabile Protezione Dati. 

 

 

 

Principi della formazione 

Le attività di formazione sono in particolare rivolte a:  

- Valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;  

- Assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 

qualità e l’efficienza;  

- Garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 

ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali 

innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  

- Favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 

funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; 

- Incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo.  

 

L’attività di formazione, aggiornamento, riqualificazione, qualificazione e specializzazione 

professionale dovrà essere adeguatamente pianificata e programmata, in modo tale da garantirne la 

partecipazione da parte di tutti i dipendenti, incluso il personale in distacco o aspettativa sindacale e 

politica, ferma restando l’attinenza del profilo e/o delle mansioni svolte con lo specifico contenuto 

dell’intervento formativo.  

La formazione e l’aggiornamento, nelle forme sopra indicate, dovrà privilegiare obiettivi di 

operatività da conseguirsi prioritariamente nei seguenti campi: 

- Favorire la diffusione della cultura informatica e dell’utilizzo di strumenti informatici;  

- Favorire l’analisi delle procedure e dell’organizzazione, con l’introduzione della cultura del dato 

statistico;  

- Favorire lo sviluppo di profili di managerialità capaci di progettare le attività, di valutare 

comparativamente i risultati di gestione ed in grado di analizzare i costi ed i rendimenti;  

- Favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa;  

- Favorire la formazione del personale addetto al ricevimento degli utenti e di quello da adibire 

all’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, con particolare riguardo agli aspetti contenuti nella legge 

241/1990 e nel “codice di comportamento dei pubblici dipendenti”;  

- Favorire la diffusione dell’apprendimento delle lingue straniere;  



- Favorire la conoscenza delle norme base di sicurezza, pronto soccorso, salute e igiene nei luoghi di 

lavoro;  

- Favorire la prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei luoghi a rischio, con particolare attenzione 

riguardo a quanto contenuto nel D.L.gs. 80/2008 ed alla formazione dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza del luogo di lavoro, del responsabile della sicurezza e se costituito, dei componenti il 

servizio protezione/prevenzione;  

- Favorire una specifica attività di formazione per l’attuazione delle previsioni contrattuali in materia 

"Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni" ex art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183 secondo il Regolamento 

predisposto dall’Ente. - Favorire, da un lato, una sempre maggiore specializzazione e qualificazione 

del personale nelle mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza e, dall’altro, favorire 

l’acquisizione di conoscenze e competenze interdisciplinari che permettano maggiore flessibilità e 

maggiori opportunità di carriera 

 

 

 

Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  

• Responsabili di Area. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli:  

- devono rilevare i fabbisogni formativi, da esprimere nell’ambito della Conferenza dei Servizi  

- devono definire la formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza, individuare 

e autorizzare i singoli dipendenti del settore di competenza da iscrivere ai corsi di formazione 

trasversale e di formazione specialistica.  

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione. 

 

 

Rilevazione dei fabbisogni formativi 

La rilevazione dei bisogni formativi avviene a cura di ciascun Responsabile di Area che individua le 

proposte formative utili con riferimento ai settori di attività della propria unità organizzativa, 

quantifica le risorse finanziarie occorrenti per attuarlo e seleziona, con criteri di equità e rotazione, il 

personale destinatario delle proposte. L’individuazione del personale destinatario di attività formative 

deve tenere conto sia della necessità di implementare le conoscenze di ciascuno nell’ambito delle 

attività attualmente svolte, sia della necessità di ampliare le conoscenze e competenze anche in altri 

ambiti di attività, allo scopo di aumentare la fungibilità dei dipendenti, almeno all’interno dell’Area 

di appartenenza. 

 

 

Articolazione programma formativo 

Vengono individuate le tematiche formative per il piano del triennio 2025/2027, con l'obiettivo di 

offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. Il 

Piano si articola su diversi livelli di formazione:  

• Formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano di Integrità e di Organizzazione 

(rischi corruttivi e trasparenza, performance) e in materia di privacy.  

• Formazione specialistica trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, tali interventi formativi 

interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi Aree/Servizi dell’Ente;  

• Formazione specialistica settoriale: la formazione dei dipendenti si svilupperà su due livelli, che 

individuano le seguenti due distinte categorie di intervento:  

- Interventi di aggiornamento professionale, adeguatamente programmati e gestiti dal Responsabile 

del Personale sulla base delle esigenze formative indicate da ciascun Responsabile in seno al 

Comitato, con risorse appositamente destinate;  



- Interventi di formazione, più specificatamente finalizzati all’acquisizione di “capacità” 

professionali, di carattere organizzativo e gestionale, con l’obiettivo di creare un terreno favorevole 

all’introduzione nell’Ente degli strumenti gestionali e organizzativi voluti dal legislatore;  

- Dovranno inoltre essere previsti percorsi formativi di ingresso per il personale neoassunto che 

prevedano attività di tutoring, realizzata mediante affiancamento di un collega, individuato dal 

Responsabile di Area tra i dipendenti del medesimo settore. Il tutor è responsabile della corretta 

trasmissione delle informazioni, dei dati e delle metodologie in uso nell’Ente e nel Settore di 

riferimento. Il Responsabile chiamato ad esprimere il parere sull’avvenuto superamento del periodo 

di prova del dipendente, dovrà obbligatoriamente raccogliere il parere non vincolante del tutor che ha 

seguito il nuovo assunto. Lo stesso percorso formativo di cui al comma precedente dovrà essere 

previsto, in linea di massima, anche per la riqualificazione del personale già in servizio che, a seguito 

di mobilità interna, sia adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di altro profilo professionale. 

Il piano di formazione viene comunicato alle RSU 

 

 

 

Modalità di erogazione della formazione 

Le attività formative sono programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti:  

• formazione in aula  

• formazione attraverso webinar  

• formazione in streaming  

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 

dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione 

e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati.  

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 

l’apprendimento.  

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati 

resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare.  

Il personale che partecipa ai corsi di formazione ed aggiornamento istituito e/o autorizzati dall’ente, 

è considerato in servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a carico dell’Amministrazione. Tale 

istituto è previsto anche per il lavoro a distanza. Qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, 

ricorrendone i presupposti, l’indennità di missione ed il rimborso delle spese secondo la normativa 

vigente. I corsi di formazione ed aggiornamento costituiranno, a tutti gli effetti, per il singolo 

lavoratore, titoli di servizio e saranno riconosciuti utili per la progressione di carriera all’interno 

dell’Ente. 

 

 

Risorse finanziarie 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 

di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. L’articolo 57, comma 

2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione 

del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. Non essendo, quindi, previsto alcun 

limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni dell’amministrazione 

circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede 

utilizzando una quota annua pari all’1% del monte salari relativo al personale destinatario del CCNL. 

Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di 

razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. Nel bilancio 

di previsione 2025/2027 sono state stanziate risorse per complessivi euro 9.000,00. In caso di 

necessità, segnalate dagli uffici competenti, si potrà provvedere ad implementare le risorse a 

disposizione per le attività formative. 



 

Monitoraggio e verifica dell’efficacia della formazione 

Il Responsabile del Personale curerà l’attuazione tecnico-amministrativa dell’attività formativa. In 

particolare, l’Ufficio Personale provvederà alla rendicontazione delle attività formative, delle 

giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. I relativi dati 

saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo 

di ogni dipendente. Al fine di verificare l’efficacia della formazione potranno essere svolti 

test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi. Perché l’azione formativa sia 

efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla 

partecipazione agli eventi formativi. Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere 

chiesto di compilare un questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via 

esemplificativa:  

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso 

il corso;  

- il grado di utilità riscontrato;  

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. Entro il 31 marzo dell’anno successivo a 

quello di riferimento, l’Ente informa le RSU circa gli atti di gestione adottati in attuazione del piano 

di formazione e aggiornamento dell’anno precedente e sui risultati conseguiti. 

 

 

Programma formativo 2025/2027 

1) FORMAZIONE OBBLIGATORIA Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria 

ai sensi della normativa vigente, preferibilmente in associazione con altri Enti, come nell’esperienza 

pregressa, e indicando come priorità la trattazione dei seguenti temi:  

 Anticorruzione e trasparenza  

 Etica e Integrità  

 La tutela della privacy nella Pubblica Amministrazione  

 Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro  

La specifica attività formativa sarà contenuta in un dettagliato programma aperto al personale di volta 

in volta individuato e sarà erogata entro il 31.12.2025.  

 

2) FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Da attivarsi su syllabus.com, la piattaforma di formazione dedicata al capitale umano delle PA. 

atta a sviluppare le competenze, rafforzare le amministrazioni. Programmazione di dettaglio a cura 

dei responsabili con ripartizione equa delle risorse di bilancio. 


